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Oastelnuovo Scrivia, Altavill hfer

tino, Calliano, Casale MoÃfir ,-

,Fecero celebrare servizi funabri e decretarono altre ono. Derrina, Fubine, Fabbiario, lycestgo a 4
ranze in memoria di S. M. il Re Vit orio Edanuele ÍI le se- Casale Monferrato, Vignale, 8. Depretpio ae¶àg bli, ruimo
guepti Rappresentanze èiÌ £8sociazioni: parte, Cittareale, Montereale, Borgo-Çollefegato, Jetrella

Balto, Pescorocchiano, Celano, Roeba di Mezzo, Tofrecuso,
I Municipi di Santa Maria Capua Vetere, Rocca Giovmes Cerreto Sannita, Corte, Alzano Màggiore, Tagliano, Vigeno

Vivaro Rdmano; Agosta, foripiini, Äftéiíà ÊÍ¾ailo Liiiå!A S. Martino, Lovere, Rota Fuori, Villánglo 8. Alessânarol, ¥er-
Pianezza, Collegno; Gassuiò; NTiiiirio, Rovered diGul, Ñon- dello, Romano di Lombardiä;-Mözžaiiied,.Galcio,_ Tue¾jylio
torio Veronese, Pressaira AŸculd; Garda, Sona, S. Zeno di Clusone, Caravaggio, Martihfúgo, AÍineÃdo 8. "Bartel
ÃÍontagñíi; Ìllist; ISblkdîÌgŠ 1 ÈËsÊe112loii ÈÊenzones Cassano al Jonio, Coeullo GoñÌraje geR CarÏti Ë S.
S. yartina BrA , 8. þWiin lš. M. in - Stella, Pe- M. Capua Vitéfe -CongregaziòneedätconfŠrtor» JRunißipio
schiera, Quinto, RovergdfV Ë ËeÌÌÊUE Vgoãese, di Ruviano- Il Municipio di Modica stanziò lasomma di
Casaleone, Zimella, Erbézzo, Ilegnügd;' Anging 3Ñvilicqua lire 8000' perleroiion'# di nh giongittenf6Ëñá detti ittfli
Bonavigo, Boschi S. Knita, Cähtigilani, Téfita1¿o; ViiÍúlšän L'Associazione dei:eggetaisif di ara è¢pHA&sutto
totornea, Sanguinetto, Cerea, Concaúlarise, Correzzo, Quik scrizione.per erigere in AosÏÁntí niÔñiáëntó cËe kicordila
zano Taleggio, Gandellino; Poja, Éolto, Riva di 50116, Zeä inemoria del ReVittorid Entañ«ele= La JDeputazione pro-
zino, Villongo S. Filastro, Roneobello, Caprino Bergamanco tinciale ai Caserta deliberò di faisi iniziatrice diun concorso
ßzrèngo, R$gitatici CenatidÌ S$tto, Cenafé di Soýrá, Fo 6er la istituzioite di uli forido pasun greniio:Adicats all'a
festo-Sparso, Treanorre, ZaiidobbÏà,fercutago, uzzón,e, San virtà ed al coraggio, intitólatoi " Vititorio Eminûele

,,
a:be-

Paolo, Seriate, Cortenova,, Scanze, Satifico, Villa d'glas ielioio dei cittadinii di Ter a di Lavoro - Il Munibipid di
tegno, CaloInio, Ëremliate Sotto, Stemänd, Cleiressö, Orio al ifarsela votò lire'7250 per Perezionedfuir monumento in
Kerio, Carenta, Øsio Sotto, Predaré, Calšppio, Strozža, Mo- quella citta - Il Municipio diPacecesfai>iliconcorrete por
rengo, Ossanesga, Schilperio, Veddseta, Vall'Alta, Misano lire 200 al·monumentoka erigersi a Trapáni - La Congre-
Gera d'Adda, Treviolo, Nembi'o, Bonate Sopra, liese, Albino, gazione di Curità di Bergamo ha disposto di lire 50&dû perTerno, Pontida, I)rusaporto, Branzi, Carenno, Mojo di Çalvis diverse opere di beneficenza -- L'Istituto Golleoni di ReÞ
S. Gervasio d'Adda, Vilmindfe Filago, Vallelunga, Resut- gamo ha disposto di lire 6000 per le beneficenze suddette -
tano, Parete, S. Tammare, Baja-Latina, Argasto, Ajelló,

- La Banci mutua di Bergamo ha stanziato la somma di
Glibbio, Sarola, Conselice, Sutri, Canino, M'attà e Castel & lire 1500 per scopo di beneficenza - Sodalizio~ di S.'Säba-
Elia, Montefiascone, Bassanello, Vitorchiano,,Cori, Ischia di stiano in Baja Latina - ' amera di Commercio di Lecce ---ÒÃtro, Rocculvecce, Faferia, Anticoli-Cotrado, Ronciglione, Oratorio Israelitico di Acqui - Università Israelitica diØs
Capranicydi;Lecce, Salice Salentino, Torre,S. Susanna,,Ca- sale Monfeirato- Il Municipio, Provincia e Congregakione
gallaneta, Surboy Nori Ligate,,Gavi, Parodi, SerravalleSeri' di Cafità di Bergamo con intervento dei Senatori, Deputati,
via, Solero, Cassine, Cassano Spinolas Garessano Inferiorei Autorita tutte, Itappreëentanze di 150 Municipi, e di molti
ernice, Lu, Arquata Scrivia , Quarggento , Castellezzu Istituti e Società.
rmida , Ovada, Pozzolo Formigato; Messandria, .

Mda-
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Al Ministero della Casa di S. M. pärteciparono di avere Considerando, che stando Alla' denôminationeistensiëeiÍs
celelppo onoranze fugeþri aga gignoria dgl compianto,Re s,trady risultante dall'plenppadiggi oggtoscioè da Livorno al
Vittopiò Erranuple II: confine Mantovano, la quale denominazione indica che la
I Sigdaci di, ResiÑa, di Abripãlda, di S.ainstino, di San iiträda ha per oggättò digabihrg una comunicazione fra il

Sepelero,Äliategalkutoidi San Martino (Reincipato Ulte, porto i Livorno elsvalledeLPo, ionevola che

riore). täle c municazione non debba presentare veruna interru-
KT]. Q iest'ultinto Municipio inviò pure un indirizzo di icile, e che perciò il tratto di strada dalla stazione ferrovia-

condoglianza e di omaggio a S. M. il Rp Umberto L ria alla porta di (Maria in Lucca ilebba essere ritenuto
conie sfrada nazionale e facente parte di quella segnata al

is. M. si compiacquemuinare aeZi'Ordine Aella Cæona
d'Italia:

Sullagruposta del Miliisti•o di Agficoltura,1ndustria p Odin.
mercio con decreti ingate 16 dicembre:

1 caValiere:
Barbarisi Carlo, degretario nel inSte o ði Agricoltura, Indu-

stria e ComnieËcio ;

31ensíÏIllntonÏo, vicesegretario id.

Albanage prof. ¶ncenzo, ngPIstituto te,enico di Modigg;
Baguilaldipi·of. '(ommas ida di Ferrara;
Benzi prof. Gingppe, id. di Treiisg;
Boccartio piof. Oiilo, id. di denova;
tagúltiing of.dtetiëitå,¾. di neina;
égarfiTii of. Gaetano, id/WVoiipiiir;
ÇinëlWpfel'. OfigáÑÑ is. RifVitekb
elTecáio profiniuselipe;id. di-Balogna;
'errarirptSÉ Ginseppé, id.ediëtäggio Enillia;
allardi prof. Eppied, id. dißenovat

Jemina prof. Augusto, idedi Piscegza
o Bay of. Nicólg;id/diþigorno ;
abisi prof. Giuseppe, id. di Girgenti,

n. 24 del già citato elenco, e che-al niedesimo tronbo stradale
siano applicabili le disposizioni degli articog22 e della
legge 20 marzo 18ßñ sulle operepubbliche;
Sulla proposta del Nostro Ministro

pei Layori Ihbblici,
Abbiamo Aecretato e decretiamo:

Segretgrio di Stato

Articolo unico. Il tratto di strada compreso fra la stazione fer-
roviaria e la porta di S. Pietro in Lucca, e da questa, nell'intèrno
dell'abitato, a quella di S. Maria in detta città, è dichiarato stánda
nazionale, a partire dalla data del presente decreto, per tutti gli
effetti previsti dalla legge vigente sulle opere pubbliche.
Ordiniamo chè il presente decreto, munito del sigillo d llo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandazido ichiunqué ËÎt'i di 68-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 febbraio 1878.

UMBERTO.
F. PEREÈ.

IlNum.42g (ßerg 2¶ delga Baccolta uffic ale dellileggi ed i
decreti deLRegng contiene il seguente decreto:

UMBERT I
PER GRÄZIÂ DI DIÒ Ë-PER VOLOWÀ DEIILA NAZIÒNE

RE D'ITALIA
LEGrGL E DECB.ET I Sulla proposfa del Ministro del Tesoro;

Vista la tabella dei beni per loro natuva,e p venie a
D Nwnero espp (gerieggdella Raccolta ufficiale delle leggi e non destinatiifèr aÃë dÃ|Demanio PubÌ>Ìich, cómposta di
ei decreti del Regno contiene il seguente decreto: numero 55 articoli del complessivemailore di lirgrent agi-

UMBEiREO «I mila duecentocinquantuna e centesimi trentanove ( ire
PER GRAZÌA DI,DÏO E PERoyOLONTÀ DELLENAZIONE 36,25139)

E D'gŠIA ŸÏsto I articolo 18ÄhÌÏa Ïegge 22 aprile 1869, n. 502 ,
e

Viita lÀËomandapresentata dalMunicipiodi Lucca, sotto ParticoÏo 52 del regolámento approyatð con Reggefecreio 4
data dell'11 maggio 1877, «la deliberazione della Giunta setteinbre 1870, n. 5852;

municipale presa in adunanza dei ßgluglio successivo, colla Ritonuto che Palienazione di tali beni mentre torna litile
uale si chiedeiche il Governo concorra nel mantenimento al Tesoro de1Ío Siità, non pregiudica punto l'interesse pub-
del tratto'di attaña dalla stazioxie fortoviaria di Lucca alla blico nè i diriÚí d i erzi;
porta S. Pietrd, e da qúesta, per l'interno dell'abitato, a Sentito Pavviso del Coilsiglio di Stato,
quella di S. Maria in detta città, ritenendolo come aj>parte- Abbiamo decretato e decretiamo:
nente alla strada nazionale n. 24 da Livorno al confine Man- Art. 1 iantoríËÑa Ía vendita dei beni dello Stato descritti
tovano.

' nålla tabella annessa al presente decreto, vidimato di ordine

Visto il voto dato dal Consiglio Superiore dei Lavori Pub- oseto dal Ministro del Tesoro, del complessivo valore di lire
tW AAseimila duecentocinquantuna à centepimi trentranove (Lii'elÏlici il 2 novembre 1877; M,211T39).

Visto il parere-emesso dal Consiglie di Stato; sezione del- 2. L'alienakione si farà colle norme stibilite dal R io
Rinterno, nella adunanza del 23 gennaio di quest'anno; doofeto 30 maggio187 n. 2500.

Considerando che nell'elenco delle strade nazionali, appro- Ordiniamo che il presénte decreto, munito del sigillo dego
vato con Regio decreto 17 novembre 1865, numero 2ß33, Stato, sia inserto nella Raccolta tifficiale delle Nggi e aël
Porigine della strada da Livorno al con6neMantovano è stata decreti del Regno d'Italia, mandando a chiimque spetti di
stabilitA a partire dall'abitato di Lucca, escludendo così iL osservarlo e di farle osservare.

tratto compreso fra la stazione ferroviaria di Lucca e la porta
"DMo a Romm äddi 7tgennaío:16785 en af

8. Pietro, e da questa,gtro l'abitato, a quella di S. Maria UMBERTO.
di dageittA; A. BMGONI.
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TARELLL xima no deginati a far -partedel Demanio pubblicor da alienarsi ir conformit dek disptrato
dell'articolo 13 della legge 22 aprile 1869, numero &026.

Articoli N° 55, pel pregzo d'estimo di Lire 36,251 39.

SI¾¾¾)
Suronr101x Pazzzo

QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in unsura
metrica deve servir

CONFINI, NUMERI DI MAPPA Ë bas

PaoVINGIA ÛOxil É PËOVENIENZA DEGLI IMMOBIIII

1 Cagliati Assemihi Ï)ub al>pezza ehti di ferreno in contrada su Planer e Mencac-
eini, descritti in catasto al n. 4446, pervenuti al Demanio in
forza delParticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Manca
Vincenio.................1322669 4791
(Da venderei al signor Matíca Vincenzo a seconda del di-

spostodall'articolo dellanormale 190 inserta apaginal601
del .Bollettino demoniale 1876).

2 Id. Gergei Terfenó afatörio, descritto in catasto al numero di mappa 3989,
pervenuto:al Demanio-da Attus Salvatore per effetto dell'ar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 . . . . . . . i. .

92 188 86

3
.

Cosenta Rogliano Pòdere denominato Cupi, descritto in catasto at numero di
mappa 497, pérvenuto al Demanio da Meinar i Francèsco,
espropriato per debito di spese di-ginatizia . . . . .

89 25 1801 20

4 For11 Cesena åbbricato, in contrada Porta Fiume e S. Martino, distinto in
atásto al nainero 1058, pervenuto al Demanio in forza del-
Párticolo 54 deRa legge 20 aprile 1871 da Comandini Inno-
cente «Giulio . . . . . . . . . . . . . . . .

138 80

5 Id. Id. abbricato, in contrada S. Zenace, distinto in catasto al numero
18 di mappa, pervenuto al Demanio per efetto dell'articolo
54 della legge 20 apžile 1871 da Giacomo Milandri . . . . 98 90

6 Id. Id. Fabbricato, in Piazza S. Michele, descritto in catasto al numero
$46 þ .di mappa, pervenuto al Demanio da-Domeniconi;Mi-
ôhelë per efetto dell'articolo 5& della legge 2 aprile 1811 . 174 10

7 Id. Id. Fableicaiio, in via Paderno, distinto in catasto al numero di
mappi 1028, pervänuto al Demanio dagli eredi Fiumada in
forza delParticolo 54 della legge 20 aprile Ì871 , . . . 61

8 Leced Casarono Semenzabile detto Scalella, com alcune piante.d'olivo, descrilito
in catasto alParticolo 066, sezione A, un. 415 e 416,- corifina
a norŒ-est con i fratelli Zuccaro, ad ovest signor Lapo ed a
sud via pubblica, pervenuto al Demanio da Toma Giovanni
per efetto dell'aiticolo 758 del Codice civile , . . . . .

» 58 12 > 1176 60

9 Id. Id. Senienzabile detto Pampana e Schiavo, descritto in catasta al-
Tarticolo 966, sezione A, n. 3160-319, ha per confini a nord
D'Elia ad ovest Ottaviano a sud De Lorenzi, ervenuto al
Demanio per efetto delParticolo 758 del Codice civile da
Toma Giovanni . . . . . . . . . . . . . . . 1 27 11 > ß68 60

10 Id. Id. Parte di semenzabile detto Tre Bore e piccola casa rurale, de-
scritti in catasto all'articolo 966, sezione E, numero 70 in
pärté, confinano ad ovest Russi, a sud via pubblica, dall'altra
parte vedova Toma, pervenuti al Demanio da Toma Giaebmo
per effetto delParticolo 758 del Codice civile . . . . . .

> 12 62 > 880 y

11 Id. Id. Camera superióre a volta con camino sopra, in contrada Terrao
Qñartiere Veeähiõ, confinano a ponente Vitali, a nord cortile
in comune, dagli altri lati Lupo, descritta in catasto altar-
ticolo 69, numero civico 65, pervenuta al Demanio in i rza
delParbicolo 758 del Codice civile . . . . . . . .

» > a > 265 8þ
12 Id. 16. viledon ifallaÀ ¾tto, posti fuori délPabitato, in contrada

Domenicani o Quartiere Vecchio, confinano a soirode via
pubbUca, a ponente De Lorenzi e dagli altri lati Myscella,
deperitti in catasto alParticolo 69 . . . . . . . , .

» » > > 292 85

18 Lucca Pietrasanta ppezzamento di terreno esuberante ai bisogni della ferrovia
Pisa-Spezia, descritto al catasto ai numeri di mappa 161,
763, 1828 della sezione 16 . . . . . . . . , , . 1 08 44 s 180 >
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SITUA IONE 99 Pazzo
QUALITÀ, DENOMINAZIONE, m misura che

metrig deve servir
CONFINI, NUMERE DI MAPPA di base

E PROVEMENZÂ DEGLI IMMOBILI
vendita

14 Napoli- Napoli Basso senza numero di mappa, all'articolo 775 del prospetto B
dei fabbricati, pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54
della'legge 20 aprile 1871 dalle sorelle Amalia e Rachele Im
perato . . . .

(Da vendersi alle sorelle Amalia e Rachele Imperato).

15 Palerigo Paler o Casa di un sol piano con ingresso aL numero 19, in via Piptro
Noyelli, distintiin catastdal n. 837, peivenuta alhetnanio
in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da,Fio elli
Rosalia..................

16 Id. Id. Magazzino in contrada Albergheria, vicolo del Fico a Benedet-
tini Bianchi, distinto in catasto at to 2t13, perventito al(De-
manio in forza dell'articolo 5& della legge 20 aprile 1874 da
Ruvola Bernardino . . . . . . . . . . . . . .

17 Id. Id. umero soi camere terrene a custodiar una nel vioolo Coll)1eci
e le altr.e cinque nel vicolo Germano; descritte in estastg al-
l'articolo 1062, pervenute al Demanio da Momia Gpvgna
per effetto dell'ai'ticólo Sidèlla leggb 2 aprile lån . . .

18 = Id. Id· Una, stanza terrena detta catodio, al numero 27 deÞvicolo Çol-
lucci e due gugrtieri nello stesso vicolo al n. 25, despritt'g in
catasto all'articolo 1381, pervengta al De(nan1o às ifgrici
Tonimaso in fórza della légge 20 a igja71 . . . .

19
.

Id. 14. Casa al civica numero 38, al.vicolo S. Nicolò la Rocca distinta
in catasto alParticolo 1371, pervenuta al De anio daþába-
atiano Monticelli per effetto dell'a Glo 54 ággg 20
aprile1871 ............ .a.

20 Id. Id Bottega in Piazza grande de'Tedeschi, al n. 21 eilusttino al
28 del vicold Pokeandne, distinti in dåtisto alhéttéblU2Šl4,
perven11ti al Demanib Ja Cardellã, SalfiiÀreit forz elfar-
tiBolo 54 della legge 20 äprile 1871 . . . . . . . .

21 Id. Id. Mezzanino in via Rasselli al civico numero 42, distinto in cata-
sto-alPàftiòold2194, porvenuto äl Danianio y Ëiif4ttd gel-
delParticolo 54 della legge 20 aprile 1871 dà Co då gostino

22 Id. Id. Dûe stanze terrene detie catodii, net vicolo È. Giu dÎ Ëri-
matea; ai un. 1 e 2, dederitte in catastó áll' VI, phr.
venute al Demanlo da D'Angelo Frandebo etto del-
l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 . . . . . .

28 Id· Id. Casa di tre stanze, al civico numero 11 e catodio di vani 2, al
civico n. 9, in via Cóncezione al capo, diátått i alato al-
l'articolo 3101, pervenuta al Demanio in forza dàlliarticolo
54 della legge 20 aprile 1871 da Leggi Gioacchirio . . . .

24r Id. Id. Sianza terrena e catodio nelvicolo Lungo al Capo, cožtile,
mangano, n. 13, descritti in catasto alPatticolo 2701, perve-
nuti al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Provvideriza Settignai . . . . . . . .

25 18. Id. Catodio al n. 1 e corpo terreno al n. 2 nel Corso Alberto Ama-
deo, distinti in catasto alParticolo 1420, pervenuti al Dema-
nio per effetto dell'articolo 54 della legge 20 aprile 187L da
Inipállomeni Einanuela . . . . . . . . . . . ,

26 Id. Id.

27 9. Id.

I

2e
'

Id. Id.

Casa terrena al na 26, quattro mezzanini al n. 27 e altro mez-
anino al n. 10, Cortile della Mercè 41 Capo, distinti in cath
sto all'articolo 932, pervenuti al Dämaulo irÌ fona ell'arti
colo 54 della legge 20 apr le 1871 da Di Bella Cesa . : . >

añodio in contrada Paltomiele, distinte in causto altarticolo
1144, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Lo Giudice Antonino . . . . . » »

rpo terreno in contrada Fieravecchia, ai nn. 17 e 14 e catodio
ik via Mezzojuso, n. 7, pervenuti al Demanio in forza dell'ar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Trecollihuigi,.distinti
in catasto all'articolo 122 . . . . . . . , , , , . » >

650 50

1218 0

4282

1208 50

682 8

6108 66

1226 14

1435 5

1811

822 50

371 25

827 6ß

LI
264 1ß

a > 2100 a
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QUALITÀ, DENOMIRAZIONE, inmisura che

metrica deve servir
CONFINI, NUMERI DI MAPPA db1 SO

PROVINCIA O UNE 7, PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI
vendita

29 Palermo

80 Id.

31 Reggig
Calabria

82 Id.

33 Id.

34 Id.

35 Id.

86 Id.

37 Id.

88 Id.

41 Id.

42 Id.

Palermo Catodio diruto, in contrada Sferracavallo, distinto in catasto
all'articolo 2947, pervenuto al Demanio per effetto dell'arti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Giovanni Ventimiglia

Id. Due eatodi, ai nn. 20 e 24, nel vicolo di Spagna, e mezzanino
in detto vicolo al n. 22, pervenuti al Demanio per effetto del-
l'articolo 54.della legge 20 aprile 1871 da Funda Teresa, tro-
vansi distinti in datasto all'articolo 860 . . . . . . .

Caliionia Fondo rustico, descritto in catasto in sezione A, nn. 1605 al
1608, pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Baschilla Nicola . . . . . . .

Id. Fondo rustico, in contrada Murdolo, descritto in catasto in se-
zione E, n. 2809, gravato di un canone di lire 2 72 e favore
del comune di Caulonia, pervenuto al Dematio da Baschilla
Nicola in forza delParticolo 54 della legge 20 aprile 1871 . .

Id. Fondo rustico, in contrada Franza, descritto in ca'asto alla se-
zione B, articolo 3619, un. 590, 591 e 592, pervenuto al De-
manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da
StirparoPaolo ...............

Id. Casa, in contrada Portaloro, riportata in catasto al n. 1033 del
prosiietto B, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Mubeea IIario

Id. asetta diruta, in contrada S., Antonio, riportata in catasto al-
1 artinolo 38, prospetto B, pervenuta al Demanio in forza del-
l'aiticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Giuseppe Aman-
duri................ ..

Id. sa in contrada S. Maria, riportata al n. 10 del prospetto B,
pervenuta al Demanio da Albanese Giuseppe per effetto del-
l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871. . . . . . . .

Id. Fogdo rastieg, ßeseritto in catasto all'articolo 611, sezione B,
ru1ßll, pervenuto al Demanio per effetto dell'articolo 54
dàlla legge 20 aprile 1871 . . . . . . . . . . . .

Id. Fännbiustico, descritto in catasto all'articolo 611, sezione B,
ri. 1414, pervenuto al Demanio in virtù dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871

. . . . . .

Id. Fondo rustico, in contrada Casavetere, descritto in catasto al-
Particolo 1465, sezione D, num. 79, pervenuto al Demanio in
forza dell'articolo 64 della legge 20 aprile 1871 . . . . .

Idi Fondo rustico, in contrada Canne, distinto in catasto all'articolo
617, sezione l', n. 296, pervenuto al Demanio in forza del-
l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871

Id. Foudo rustico, in contrada Bonia, distinto in catasto all'articolo
1645, sezione A, n. 1399, pervenuta al Demanio in forza del-
l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871

Id. Fondo rustico, in contrada Guglia, distinto in catasto alParti-
colo 621, in sezione A, ai un. 105 e 106, pervenuto al Dema-
nio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871

. . .

48 Sassari Sassari Vigneto, nella regione Montetignoni, distinto in catasto col nu-
mero di mappa 4616, frazione A", pervenuto al Demanio da
Piittas Lucia per effetto dell'articolo 54 della legge 20 aprile
1871...................
(Da vendersi-alla signora Pintas Lucia).

44 Id. Id. ofzione di oliveto, nella regiono Scala di Gioggia, distinta in
catasto al numero 1(2 1102, pervenuta al Demanio in forza
delfarticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Muglia Tom-
maso ... ....

(Da vendersi al signor marchese Murros Martinez D. Gio.
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45 Sassari Sassari Vigneto, in regione Fontana Niedda, distinto in catasto col nu-
mera di mappa 314, frazione L, pervenuto al Demanio pëF
effetto delParticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Ruzza
eredi di Andrea . . . .. . . . . . . . . . . . 2 37 > 513 50
(Da vendersi ad Arteosio lífella D. Vittorio).

46 Id. Id. Oliveto, nella regione Bunnuri, distinto in catasto al numero
di mappa 1067, pervenuto al Demanio in forza delParticolo
54 della legge 20 aprile 1871 da Cann Caterina . . . . . » » 96 80
(Da vendersi alla signora Canu Caterina).

47 14. Uri Casa bassa, in contrada su Rieddu, distinta al civico num. 22,
ed un aratorio nella regione Binza Pais, al numero di mappa
112 169, frazione B, pervenuti al Demanio per effetto delPar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Solinas Giammaria . 7 06 480 98
(Da vendersi al Solinas Mann Leonardo).

48 Id. Id. Casa bassa, in contrada SimulaBazzoni, distinta al civico n. 18,
pervenuta Al Demanio in forza delParticolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Silai Antonio Filippo . . . . . . . . 10 16
(Da vendersi a Deruda Mattia).

49 Id. Id. Casa bassa, in contrade S. Caterina, distinta nei libri censuari
coi nn. 95 e 401, pervenuta al Demanio per effetto delParti-

' colo 54 della legge 20 aprde 1871 da Masia Maria Viiicenza . 100 79

50 Id. Id. Pascolo, in regione las Chessas, distinto at mimero di mappa
647, frazione T, e casa bassa in contrada S. Gaterina al civice
num 10, pervenuti al Demanio in forza delParticolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Masia Maria Vincenza . . . 111 25
(De vändersi a Masia Maria Vincenza).

51 Id. Sassari (Nurra) Oratorio, in regione Stantaridola, distinto col numero di mappa
113 5939, frazione P, e bosco ceduo, in regione detta Caproni,
distinto in catasto col numero 114 6168 di mappa, frazione P,
pervenuti al Demanio da Angius Paolo in forza dell'articolo
54 della legge 20 aprile 1871

. . . . . . . . . . 5 58 25 1395 28
(Da vendersi alla signora Fiori Maria Santã vedova Angius.

52 Id. Sassari Vigna, in regione Montali, distinta al numero di moppa 2547,
in frazione ZI, pervenuta al Demanio in forza dell'articoIb 64
della legge 20 aprile 1871 da Spanu Salia Giovangi . . . » 98 > > 64 14
(Da vendersi al signor Spanu Salis Giovanni).

53 Id lšasisari(Nurra) Aratorio, in regione Eba Niedda, distinto in catasto col numero
di mappe 112 5921, frazione P" , pervenuto al Demanio per
effetto delPaiticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Dimurra
Giuseppe Salvatore . . . . . . . . . . . . . . 19 92 50 > 913 95
(Da vendersi ai signori Dimurra, Proto e Meorca Giuseppe

eredi Dimurra Giuseppe Salvatore.

Id. Sassari Casa alta in via San Donato al civico numero 21, distinta in
catasto al numero di mappa 346, pervenuta al Domanio in
forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Santo Al-
tea Antonio

. . . .
» » » » 194 85

(Da vendersi al signor Altea Antonio Gavino).
55 Vicenza Schio Fondi rustici con case coloniche, descritti in catasto ai numeri

di mappa 1295, 1957, 1961 e 1962, pervenuti al Demanio da
Meneghini Antonio debitore d'imposte . . . . . . . .

> 80 > > 250 >

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro del Tesoro: A. BARGONI.
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IBEILTO I

PER GRAZI DI DIO É PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

E D'ITALTA

Vistä la delibwagion þer la modificazione dell'articolo 42
dello statutoradottata nell!«dunanza generale del 22 feb-
braio 1877 dagli azionisti della SocietA di credito, anonima
per azioni al portatore, sbtÏËÈÏe îË 'ŠÌà!¼aÈÏia coÏ ibËie dÌ
Ëocietà Coininerciale þikipiglieià, e del cá¾ildle di i00,000
lire, diviso in li: 1400 ozioni da lire 500 ciascuna;
Visto Ïo statuto deÏla SocieÊà d il Itkiio ictefó ilel 13

agosto 1876, n. MËCCCL
Nisto il titolo VII, libro I, al Codice di commei'eia;
Visti i Ilegi decreti del 30 dicembre 1865 a. 2727, e del 5

settembre (1869, n. 5256;
Udito illConsiglio di Statop
ßglla p11opoga del Ministro del Tesoro,
A$binino decretato e decrelianio:

Articolo ¼mico. Ai törmiäiÀeËa citafa delil razione sociale del
22 febbraid 1877 è approvÃtoB nuoiro articolo 42 dello statuto
dlÌÃ Boeie CoimérciaTeÈinigagliese, qiiale è formulato nell'atto
pubblico d deposito del 9 gennaio 1878, rogato in Sinigaglia dal
notaio Cesáre Giuseppe Mateneci ai númeri4188-1 di repertorio.
Y DOrdinia che il pyesenie dec to,, munita del.sigillo dello

,

Stato, sia inserto nella (Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti d41 Regno d'Italia inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossertare.
Ôafo a omi, ÊldË30 gennaio 1878.

UMBERTO.
A. BARGONI.

Il Nwn rp RDMO Arle sùpplementare) deUa
Raccolta u¶ficiale delle leg i e dei decreti dePRegno coietiene il se-
guente decketo:

UMBERTO I
rz aniziË»I%1 E PEË VOLáÑTÀ ÈELLA NAZIONE

ÈE D'ITALIA

Sulla ýroposta del No tio Ministro Segretario di Stato
per gli agari dell'Intern
Vista l'istanz¾della ICommissione direttrice dell'Asilo In-

fantile da fondarsi in Robbiate perchè il medesimo sia co-
stituito in Corpo morale;
Visto il parere della Deputatione provinciale del 13 di-

cembre 1877;
Visto il voto espresso dal Consiglio di Stato in adunanza

del 2 gennaio 1878 ;
Vista la leggo del 3 ¢gosto 1862 sulle Opere Pie, ed il re-

lagvo regolamento,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Affi 1.jL'Asilo lnfantile da, fondarsi in Robbiate (Como) è co.
stituito iþ Corpo morald, e si regge secondo le norme tracciate
dalla predetta legge e regiolamento.
Art. 2. Entro breve termine verra sottoposto alla Nostra ap-

provazioneliliëlativä stfü«tia ärganico.
3ÈiÄikur cliPil ràànilè déciëto munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del 11egno d'Italia, mánda do a chiunque spetti di
osservärlo e di farlo papervare
Dato a Roma, addì 31 gennagg1878.

UMBERTO.
F. CRISPI.

ROMiËE, PË0MOZIOËÎ Ë Í BPOSITIONI
bidpõûi Í¿Šni faite nelpersonde acifAunniniktazione
carcerarea :

Gen R. de.creto del 3 gennaio 1§78:
Capova Bartoloxpeo, direttore di 8 classe, collocato iraspettativa

per mõtivi di salute.

.
994 Ri decreto det23 gennaio 187&:

Paladini cav. Rott. Candido, medico-chirurgo nella Cada di forza
di Lucca, dispensato dall'impiego per comprovati iniotivi di
salute e per inoltrata età.

Con R. decreto del 31 gennaio 1878:
ViitoëËhgdli dott. Auguito, médito dellä diëðeri di ÜrŠnd, collo-

cato a fÍposö per métivi di ialute e RíàtËo ina doñíkäda.

Con Rfl. decreti del 6 dicembre 1877-.

Cestari ETicola, pretore (lel mandamentò di Teg anó, è aniutato
al mandamento di Sanza;

AntoneljiAchiile, idi di Sanza, id. di Teggiano;
Morandi Giuseppe, id. di Sambiase, id. di Gimigliano;
Nigro Alfonso, id. di Gimigliatio, id. di Sambiàåe;
Másumarra Luigi, id. di Giarre, id. di 9'recastagne;
Galli Domenico, id. di Trecastagne, id. di Giarre;
Meligrana Bonaventura, id. di Bova, eöllocato a sua d manda in

aspettativa per motivi di faggggyer med & dal 16 dicem-

.
bre 1877;

Zagnoli Massimiliino, icepretore del mandamento di inale nel-

l'Emilia, disgènsato da ulteriore servizio in seguito di sua
domandag

Grillanzoni Luigi, nominato vicepreto e del mandamento di Fi-
nale nell'Enlifia;

Silva Giuseppe, id, di Sugagnano Val d'Adda.
Con RR. decreti del 9 dicenibre 1877:

Cavalli Daniele, nominato pretoges del mandamento Genosa,
con annue lire 1800;

Ferrara Pietro, uditore applicato alla grgeura Regia i Ëafermo,
destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore nel manda-
mento di Partinico;

Caracci Dario, id. al tribunale civile e correzionale di àÏantova,
id. nel 1° mandamento di Mantova;

Marini Antonio, pretore del mandamento diMonteRubbiah ,
tra-

mutato al mandamento di Bevagna;
Rufini Perla Giacomo, id. di Bevaguas id. di í\fonte RilÑËo ;

De Pau Antonio, id. ili Jerza, id. di Narri
Mura Gavino, vicepretore del mandaniento di Nurri, coll'incarico

di réggere PaflÍcio, richiamato al inandamento di Santadi;
Go1ë Bartolomeo, pret te del manðatnento di Vistrorio, dichia-

rato dimissionario per non avere åssunto l'ufficio
entro 11 ter-

mine di legge;
Piceni Alfonso, uditore applicato alla Regia Procura presso il tri-

bunale civile e correzionale di Pallanza, destinato ad eserci-

tare le funzioni di vicepretore nel mandamento di Morozzo,

coll'incarico di reggere l'ufficio durante la mancanza del ti-

tolare;
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Raffi Gio. Battista, gretorendel rhalidaniento iÌÍ Morozzó,:ffamu-
tato al maadamentoidí Ohinea di Pesio;

Quaglio Alberto, id, di=Feuestrelle•, id.«di Bannio;
Dell'Orto Giuseppe, id di Rannio, id. di Vistrorio;
Bapetti Gignomo, giA pretore del mandamento di PAnzone, di-

spansato dal agrvizio cpa Re depreta del 21 gennaio 1866, ri-
chiamato in attiyÏiAdi rvÍzioÁel mandamento di Feuestrelle
õoi lo útiþeiidi di Ïí¼e 1800

Sierda kerdinaldo vi atorÃ¾1 ina dainento di Bagolino, di-
siinisâo &ni sfioris iiikfo;

Are Antonio Luigi, få. di Ørani, id. id, a sua domalifái
Côn HIE dW¿Teti ñoli li dicolobreSIB77:

Cardona dehused; viceyfotofe" dal niandiniento'di Ìaranto già
giudice di 26 classe, richiamato in caricaíal pósto di pretore
nel mandamento di Salice Salentino con Panduo stipendio di
lire 1800g

Turoi Alessandfo, pretore del mandamento di S. Demetrio Co-
rone, tramotaisil inandamento di Ugento

11e taldi Clementegid.ÆiÆgento, applicato temporaneamente al
MinisterugGrMi4AGiustizia e dei Culti, id. di Flumini-
maggiorg¿rimagudq tuktora applicato al Ministero me-
desimo;

Maryasi Antonio, preto e di Briatico, tramutato al mandamento
di Gaspering

Nigliaccio Giñvánair vicepretory del andamento di Gasperina,
4, dj R iaþig coll epico di reggere Ï'ufficio da ante la
mancanza del titolare•

Atzarl Francesco ore dáf niak6amento di Fluminimaggiore,
ifamutato $Ì manŠÑ$16tíËŠ $ÌÊéËoibi ;VÏsil1Ì Ains aiîl ifËÑËÍ Ñ, la àÏÊ ÌPitalÏó, colloõato in aspet-tätivä pài moiŠriËì sinne datië gÏukho ai tutto il 15 dicem-
bre 187¶ confprmato a sua domanda riëlla aspettativa mede-

Feiráfd'iÑtÏÛ,'¾fé e ËÊÎ fdUsißËŸËi übepretore nel manda-
inento iii PártiSicà, dè ilidtö in missÏone t mporanea di vi-
bepr thre 961 ÏëlinaaniéntO dÛTéfianofa di Sicilia coifmen-
sild liide"nuiWä¥ ede alisegnatal per deefetõ Ministeriale ;

Moreni Lábríàría, id ipplicito aHa procurs generale di Torino,
ß¥stiistradsvaerbitare leffansióni di vicegiretore nel manda-
mento Borgo Nuovo 1• Torino;

Duc Giuseppe, nominato vicepretore del mandamento di Aosta ;
Fer andi Àlinédéo,0imiasilitándauŸento di Mozetta;
Rebucci Gailo; idallt,Ostiglíåg
BespaccinicGinaalipe, äßtedL Cairo Montenot‡e;
Yolpefasquelei;¾ongiliator¢ roLeomune della Maddalena, dispen-

Bataidalla payipay
olla Giuseppe, vicepretore del mandamento di Lanzo, dispensato

ulliciggsgidemanda.

MINISÌËRÒ DEILA I TRUZIÒNE PUBBLICA

00NCORaogrer litoli al posto di professore ordinario- alla
cati.edra di anineralogia,vacanienella llegia Università di
.Torino.
A forma dell'articolo 8 del regolamento,pei concorsi a cattedre

universitarieg gpprovata col Regio dpereto 13 maggio 1875, è

apertosil concorso pe la nomina di up professore ordinario alla
cattedra di mineralogia, vacante nella Regia Università di Torino.
Il concorso avrà luogo perstitoli.
Le domande d'ammÌ¾sione al coneoiso dovranno presentarsi al

Ministepo della Pubblica Istruzione entrò il giorno 31 marzo pros-
simo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adattix fornire iñformationi sulla loro condotta morale,

iiÌÌgloro AffiiifdiÊë ßÌÊinio e la Igžq ti ûielitihi; della
qúale dahinno iûoltrg þkäsefitare nagsnecing någrazione.
Conviene che i lavori a ptamga sieno prgabati in 5 pédinjilari,

acciò si possano distribilife, simultäneamente ai componenti la
Commisgîoue;

Roma, 25 gennaio 1878.
I(.DirdüneCajiidiDivisione

P. PavoA.

ONCÔRSÓ per ÑfoÏì al posía tiiprofess0fe sÑaordiggèio alla
cattedra di medioinä legale,vacante nella RegiaUniversità
di Pavia.
A forma dell'art.3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie approvato col Éégio decreto 13 Inaggio 18g, é aperto
il concorso per la nomina di un professor« straordinario alla cat-
tedra di medicina legale, vihante nellá Regi Universil di Pavia.
Il concorso afra luogo pár tifoli.
Le domande d'ammissione al concorào dãVrarino presentirsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giörifõ 30 marzo pros-
simo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che ciëde-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulli loro attitudiÂB'dÏdatiidi e sulla IiÎo itÑ shiidifffÃ ella
quilà dovíatino inàlire piesËË¾Ëžá uÉa subóliifËnåriëàidii
Conviene chii livoi'ia stamÿa sietiö pî·ekèritÈfi lii 5 eni lani,

accið si ýossano diistribuire simultanbameñtà ali componenti!1a
Commissione.

Roma 25 gennaio 1878.
17 .Diretidyn Copa diDivisione

PARTE NON UFFI I E

DIARIO ESTERO

Ecco in compendio quale fu la risposta che il principe
Auersperg, presidente del Consiglio, diede nella seduta - del
19 corrente della Camera dei deputati di Vienna alla inter-
pellanza del signor Giskrasulla quistione d'Oriente:
" Il governo austro-ungarico ò stato informato deHe basi

della pace, in virtù delle quali à stato conchiuso l'armistizio
fra la Russia e la Turchia. Queste basi corrispondeng in
massima a quanto ne scrissero i giornali di Eletroburgo. U
governo austro-ungarico non conosce altre stipulazionj.
" A fronte di queste sue informazioni il governo imperiale

espose senza reticenze il suo modo di vedere. Esso dichiarò
che non riconoscerebbe siccome valide in diritto quelle con-
dizioni determinate fra i belligeranti, le quali gli serebras-
sero minacciare gli interessi della monarchia austra-unga-
rica od i diritti delle potenze firmatarie, infino a tanto che
tali condizioni non sieno state sancite dalla potenze niede•
sime. Nel tempo stesso il gpverno imperiale ha preso fini-
ziativa di una Conferenza.
" Il concetto di una Conférenza venne ammesso da tutti i

gabinetti. Il governo russo ha però progiosto inhe si radani
non uniConferenzama un Congressä, e che Lkdanariza non

segua in alcuna città capitale delle potenzéfirmatarie;
" Le trattative concernenti quest'affare sono quasi con-

dotte a termine e noi speriamo che 11 Congresso si adimerà
prossiniamente.
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" IFg8voi·no piitaitilóiöki¾pr bbídreilif ¢Êziongr.
ticolarággiáteSulÏe pÍnioni há i aà fiate cirËa Í hisi
della pice. 1\fa nón fiŠ Ji%pensafii 141 dialliarare iti inédo
generaÌe che gÍÌ è Ì jià ÏËÌlàAfgúfúÏcare confoinii ii sädi
interessi alcune stipulazioni già conasciute. _QuésÍe itÌpuÏž-
zioni alle quali ggyarggaccenna ion fÏýuárdano quel che
concerne il mighoramento delle condizioni dei cristiani in
Oriente, ma le disposizioni.che potrebbero produrre un mu-

tamento nella situazione politica delfOkiente a detrimento
della monarchia.

" Il governo ha seria speranza che le deliberazioni del-
1 Entdpadpproderanno ad uraccordo. Siccoine tutte le po-
tenzè intekessato detäno des derará una pace durevole; il
goverito spera che le dëliberazioni delle potenze ottengano
oli risíntatö il qualo¾oddisfaccid gli interessi di tutti.
j' Inpgni.evento, di fronte alla gravità degli avveniinenti,
il governo consgra over suo di tutelare sotto tutti gli
aspetti gli interessi politici e materiali, nonchè Ponore della
pignarchia.

Riferiang taluní algigiudizi di giornali sul discoi'so pro-
nunziato dal principe dißismarck in risposta alla interpel-
Janzandel signar Benningsen sulla questione orientale e sul
ßiscorso pronanziato nel Parlamento austriaco dal principe
Auersperg in risposta al signor Giskra relativamente alla
stessa questione.

La ikähale del dikorso del signor di Bismarck, scrive il
.Times, è, chè4 Gårmania prenderà parte al futuro Con-
gresso coll'intenzione di prestare il suo appoggio morale
all oxidi;Aionighiefili di pace come furono proposte dalla
Ruisia. Ma la Gelnuinía Éon è disposta ad opporsi alla po-
tenza che contrastasse Peffettuazione di queste condizioni.
" Questo atfíë iinisiitâ ella Getâgfila, aggiunge il Times,

non costituisce, è vero, alcun nuovo elemento in favore della
probabilità di pacepma esso non potrebbe essere considerato
come di natura tale da fan pendere la bilancia dalla parte
di un conflitto armata. ,

Il Freindenblott insiste sul punto che il governo austro-
ungarido, senza provocare nessuno, ha espresso franeamente
nettamente la sua opinione di fronte alle condizioni di
pate poste dalla Ituasia
Ibioglio viennese pensa che Pintervento germanico come

fu adombrato dal principe di Bismarck si renderà inevita-
bile per causa degli avvenimenti.
La Neue Freie Presse dice che il discorso del principe di

Bismarck mostra chiaramente che il gran cancelliere crede
di poter hoprattutto favorire la causa della pace non vinco-
lando la Germania da alcuna parte e conservandole la mis-
sione di conciliatrice: " Di qui apparisce, scrive la Neue
Freie Presse, che la Germania ha conservato tutta a sua li-
bértheñi azione verso la Russias che 10 scioglimento della
questione d'Oriente dipende oramai dal principe di Bismarck,
e cherle dichiarazionis fatte dale principe di Auersperg con-
cordano colle reduteydel governo tedesco. ,,

Alla KöeluisdheaZeiinny telegrafano da Vienna che Pim-

pressioneprodottaidallá dichiarazioni del principe Auersperg
fu buona. Si ò notet che tali.dichiarazioni furono fatte un

giornosprunggi quello peL quale rano state annunziate. Si
crede che il governo abbia agito così per conformarsi ad un

consiglio venutogliedmÆehlina àsj>erseecluderelasapposizione
che prima di rispondefá ál signotGiskra gli fosserbisognato
aspettare le dichiarazioni fatie lo stesse giorno daLprincipe
di Bismarck nèE Reiclistagstedëeco:
Il Ñ¿Ni dice iliek dísdorso dël þžiileipe dî Bisdiat à au-

torikäile il séfié àýerânzè di urin sälkkione liacÏffGa
Í Èéias int pÈëtSÀo i off(ššÌ iÏìc mentiffd corso

del gran cancelliere germanico; Noi nón anenímb ato

sperare di megÏio, dicono i Débqis-11 prikicipe à ginarck
non ha pronunziato un discorso vago, sgucito, favorevole alle
pretese russe. Egli ha pronunziata ya discorso francamente
europeo. Le nostre induzioni pessim she degli Itilaisgiorni
non si ssono verificate. ,p

Alla Camera dei lordi d'Inghilterra la sedutagel 8 non

ebbe rande interesse. Lord Derbyevi face una banie dichia-
razione negativa a domande rivoltegli da lord Granville circa
talune; informazioni pubblicateadalla stamparLepärole di
lord Derby, al vederb dell'Eidépenge Ray &ÿòssono
tuttavia interpretate naf senso ihe=fuitilë difliëttar per la

riunione del Congresso non sópp gliminate.

I Comitati federali tedeschi hanno nuotain at lunga-
mente discussé onkedonóietåí RifinÏìivai¾if i êdÑiöûe
degli emendaniëritiiië"ès oyW§ Tiitr dui&e nel

progetto di legge sulgrappresen J i i lliere

in caso di assenza. ID it al d n egno an-
cora riusciti ad acogdan six o agI gprpposte.
Il principe di Ëismarck nonþa o all riumope.

La Camera dei depîì e mÌÛa i votare

il bilancio dei culti. l 1 gi ilg signor
Bardoux, e destinato al pg t Idune gattediah,
tutti gli altri emeggigegti ggtgagvorgyp ildigegiurono
respinti. L!emendameytoÀeþëiãP9Aggighaylogynagachie-
sta sulle comunitärelÏgiaakdtilú¢µ4itf6 Ài MLQßlire per le
spese della inchiestamedesimar, naaidatenhecombattatti dai

conservatori.

La Gazzetta Ticinese äfe me heggpo tyggggigpqn-
ferenza le trattative recentemente intárõIate Außel'línonfra i

delegati della Direzione dellafèr odia:debGofbardœerguelli
del Consorzio degli assuntori delle01ahligszionidelliferroiria
suaccennata sono riuscite ad un compléto aeãofde Le due

parti si sono intese sopra il pragétto di nilä edgènzinne
suppletoria, la quale, oltre la 60nå ÌÙu eliin läËÑ che la
ricostituzione dell'impresa del Gotardo norma dell Con-

ferenza di Lucerna del ÏÑÈa gio 7 IiŠÑiÑËtË me-

diante l'accertamento dei mezzi necessari, vastragowfåtta
dal capitale azioni ed abbligazionigonoun'analogaAichiara-
zione degli Stati contraenti, consacra altre dispogizipni che

danno la norme specialieper la costituzioneedimnarprima ed

unica ipoteca þer ilobapitaleadbbligadoni e perellemissione
delle obbligakioni delläulWsêÿiétinidifferentitate fino-al 1°

luglio1880. Qiiesg þÿogettedíàWootrinnicato ai singoli in-
teressati, i quali dpvrannóiderigi li na congrnò termine.

Questa adesÏoÃe è poÏ taËto pliî its sä in q1ianto uhe le con-
dizioni della convenzioiië assiourano il capitale obblígazioni
quanto alla continuazione dell'impresa.

I I
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TEIaEGIIAMMI
(A ENNA STEFANI)

Pietroburgo, 22. - L'Agenzia russa dice che la notizia che
la Russia domanierebbe l'espulsione dei turchi dalla Bulgaria è

completamente falss. Al contrario la Russia pone per massima

Puguaglianza dei mussulmani e dei cristiani nella Bulgaria. La
Russia esige Pallontanamento dalla Bulgaria dei baschi-bozuks e
dei circassi.

Londra, 22. - Il Morning Adefriiser annunzia che la lluesia
domanda, come bondizijni della pace 2Ô0 mifiónl di lire Äerline
e la cessione di fina gran parte di teiritorio e ðella flotta, e chela
Ëorta ricusk assolutaman(à di acoetta e (besticúndizioni.
11 giornaÌe però ichiara che non può gai-antÏrò questa natisik
Itammiragliato comperò udaltra corazzata costruita per lama-

rina tures.
Il niinistero della gûerrÀ ha bilerto tilfasta phi· 160,000 fucili, si-

stema Martini.

Lundra, 2g. - Il 1%nei ha än felégramma di Piettoburgo, in
îlata el 21, 11 quale ici;

« Ma grado iin attivä seadhio di vedute, non si è effettuato fi-
nora alcun accordo ci ca le quistioni da ssottoporsi alla Confe-
renza. »

Vienna, 22. -- geduta della, Carnefä. - Grâcholski, in nome

dei suoi colleghi polacchi, no landa se il governo è stato infor-
mato che i russi abbiano assasaipúö aIànni pol cohi in Turchia, e
se il, Congresso prender o siderazione la sorte dei polacchi
suddijd della Ëussia.
Madrig22,yg iepgi llgvang annunziano la pa-

cificazioge completa de;Pispg di Ca . Dopo Pamnistía concessa

in nome di 8. M. I re di þppgra la Giunta r Ëell di Gayaguez
si èssottpgeespon uttiggiggg
Il dyga gi T494Agytqtgpompatp presentante della Spagna

a Lishona.
11 Sengty la Qamera dei deputati hanno nominato á grande

maggiorapaja Commissiong del bilaneio e quella per la risposta
al messaggio del re, le quali soiio favorevoli al governo.
Igelqziony delfapg&qanegg,plia quale hanno contribuito i

Cardinali spagnuoli h proþtto una buona impressione nella
Spakna. Il R&ha magdeto le sup felicitazioni al Ponte fice.

enna, ß2 La Odyrispondenza politica ha da Belgrado :
La Russia dichiarò di essere dis osta a cedere la fortezza di

Nissa allä Serbia. Riguardo agli altri punti continuano le trat-
tative colla Russia. »

Loädra, 22. - La Camerg ei lordi approvò in terifa lettura
il.credito JfÚ žnilionidi lif e eterline.
i Íiria; ÈÈ. - Ïlb iigÿÁsso ãppr vò ad ananibiltà la propo-

sta di conýafulai•si con 12ënnò XIII.
Parigi, 22; e 04nf räiasi che il miniètro del commercio pro-
poirúi ailmeSiën diÍ ËË per célito le tariffe geilerali dëlle do-
gtme; l'aúmento sarebl¿e del 50 pär cento riguardo a quelle na-

zioni Ébi coÏÿÏstono i nostri prokotti ilmilaridiñn diritto di en-
trata il quale oltrepassa il 20 per canto.
Parigi, 22. - Ïl Éoir dice che l'assemblea dei creditori egi-

ziani trominò alcuni delegati per esporre alla Conferenza la situa-
zione delPEgitto. I delegati domanderanno che si ritorni al regime
delle capitolazioni, qualora la riforma giudiziaria continui a non
essere posta in esecuzione. I Consoli europei in Egitto approvano
questo passo.
Londra, 23. - Lo ßlandard ha da Costantinopoli in data

del 22:
« Lo Czar telegráfò che entorà in Oostantinoýoli es i turchi ri-

pyggno ggìrma ypp, Apondigioni delp c omprendono
la cessione delÏ'Ìrmenia e Èella¶È turca. »
Íl ÈmeiedliËërnia date ÏnfUrmaziŠlii
Lo stesso Times hadaVienna:
< Il progetto di mobilizzaËe in pa¼tÊ ÌÝs Ñi)B Ï« åbhandonato,

ma si domanderà alle Delegazioni fin credito ti 80 milioni di fio-
rini per preparare la mobilitazione, se fosse necessaria. >

1\TOTIZIE DIVERSE

-- Qi scrivono da Deruta il 19 febbraio corrente :
Ieri in questo comune si celebraroiio sol qui funerali per la

morte del Re Vittorio Eminujle II. NËIlà Chi&a di S. Frailee-
sco addobbata a lutto ed intorno ad iin catafaleo lireser) posto il
siirdaco, la Rappresentanza comunale, il giudice cáncÍliatofe, i
membri della Congregazione dî Carità, la koeietà óperaÏa, gli
alunni delle scuole in nutnero di o16re 500 con molte bandie e ab-
brunate, i reduci delle patrie battaglie, i milita¼i in congedo, i
RR. carabinieri, e moltissimi cittadini di tutti i ceti, che issiste-
rono alla Messa di repiem celebrata dal Clero del paese e dantata
da alcuni dilettanti diretti dal maestro del concerto municipale;
terminata la quale vennero letti discorsi ed gi faaebil consa-
crati alla memoria del grande estinto dal signor capitanó Claudio
Cherubini con¢gliere comunale, dott. Oyidio Corcioni segretario,
e dott. Francesco Morganti presidente, della Congregazione di
Carità.

1)opo la misia fanzione, il Consiglio comunale ra n tele-

gramma di condoglianza e di omaggio alle LL. MË TiRe-
gina, fece distribuire suseidii ai poveri, agli 41 n uole,
ed all'04edale Vítiofiö Emanifele ora in codil zio e i liberò
pure di porrouna lapide commemoration edi o särv re tratto
del defunto Ro nella sala delle pubb(i e annilËË e Ëcor-
rere con una offerta di Ii. 100 al moinimeiitdirailoiiald &ye
perpetuaro in Roma la gloriosamemoria del Re Galautu mo.

Beneficánza. - La Perseveronsa del 22 annunîa che il
Ministero <lella Istruzioue Pubblica ha concesso afflatituto dei
ciedhi di M lano tin daritatevole suseidio di h 2000 praialarl a a
mantenere Pistruzione elementure.

II disastro di Parma. - Oggi, vp o pgni riëliane,
scrive la Gazretta di Púrma dg 21, una tremenda diggrazia La
colpito la nostra città.
Gli officialidelle truppequi dipresidio procedevanoàdíversi

esperimenti con la dinamite, uno de' quali doveva consisteiänel-
l'abbattimento di uno dei secolari ippocastani, che fiancheggiano i
viali della pubblica passeggiata dello stradone, e dq' quell il Mu-
micipio cura attualmente la rinuovazione.
A tale esperimento, che facevasi alla estremitä orientale del

viele poi cavalcanti e precisamente sulla priais piania del filare,
che costeggia il viale por lo carrozze, presiedeva il t neate Vittorio
Bonsignore di Totino, nella sua qualità di comaridate il pl tono
del zappatori del 7° reggimento cavalloila, ÌÀucieri iflán
Vuolsi che, non riuscendo a f scongelare al liagãoinainTa di-

namite contenutanellacartaccia, egli impazientato, abbia r'podo
questa su di una padella di cenere calda, al contatto della quale
essa sarebbe immediatamente scoppiata.
Comunque sia, lo scoppio fu tremendo, spaventoso: tutte la

strade e diacenti ne furono scoss : il misero tenento Bonsignore
cadde econciamente lacerato entro la fuses praticata a ettentriore
della piants, che volevasi abbattere, e, con lai, un foríere e sei d i
zappatori di cavallerbi, che pres nziavatio il fägfo esperimento.
Chi non ha visto quella fossi ricolma dei cofþi ãî quegfinfelici

seoriati, laceriti, mutilati; sängninolent find adentaitate sul-
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Paltro con le divise in braññëlli o lífúttà diWangue unlla può
dire di aver visto che altrettanto possa destare raccapriceio ed
orrore.

Per maggiore sventura la passeggiata era in quelPora frequen-
Lata da buon numeio di cittadini, ehe, trattivi dalla curiosità, as-
sistevano imre al funesto espekimerfto, e molti dei quali andarono
parimenti feriti e malconei.
Coloro che rimasero incolumi s'affrettarono alle varie farmacie

in traccia di medici e di soccorsi, e fra di essi ci corre debito di
mettere in prinia linea Pöndrevole dejmtato, dottor Olemente A-
sperti.
E all'invito, moltissimi medici accorsero, insieme ai medici mi-

litari, che, fratt9nto, disponevano pel trasporto in lettighe e ba-
relle deisoldati colpiti, mentre quelli prestavano le loro prime cure
ai cittadini.
All'ora in cui scriviamo,,ci risulta che, alfospedale militare, fu-

rono trasportati otto tra morti e feriti. Sono nel numero dei primi
il tenente Bonsignore ed un soldato; altri due sono agonizzanti,
gli altri quattro ve sano pure in grave pericolo.

ei cittádini ignoriamo il preciso numero dei feriti, che per al-
o si fa salire a circa una ventina.

Fra questi si annoverano: il conte Camillo Zileri, gravemente
ferito ad un braccio; i fratelli marchesi Giampaolo ed Ascanio
Meli-Lupi di Soragna, il primo de'quali ferito pure con qualche
gipvità al petto e ad una gamba, un cav. Biondi, un signor Pe-
titbón, uri signor Sanguinetti, l'avv. Mosè Rava ferito alla faccia,
tma guardia comunale ad un occhio, vari giovanetti del popolo,
Ane de'qüili furono pure trasportati all'Ospedale militare, due
Ëkgazzetti, ecc.; ecel

oáö dopo Pora Él cui è avvenuto il disastro recavansi sul luogo
ic máridã1iti i vari Obrpi qui di presidio, il signor prefetto com-

inendatöre iitagjie Campi, il R. procuratore generale commen-
datore Olbra, gli assessori municipali dott. Peroni ed ingegnere
Spreafichi, col segretario generale del comune, l'aspettore di pub-
blíða sicuëàsza avv. Fõndiál, e íÌtrÌ ragguardévoli personaggi.
Iblathwoso etvenimenta ha pienibato Pintera cittadinanza nella

più profonda costergazione.
In seguito a voci corse ed a togliere qualunque equivoco c°rca

la grave sventura accaduta quest oggi, siamo autorizzati a dichia-
rare che quantunque le vittime dello scoppio appartengano tutte
1 reggimento caulleria Milano, nessun ordine nè disposizione
enfanava dàl Odmando del suddetîo reggimento, polehè queste
esperienze, a cui dovevano assistere tutti gli ufneiali della guar-
tiigione per scopo dSetruzione, dovevano servire di complemento
alle solite conferenze del presidio.
Il tenente Bonsignore estinto era stato invitato ad assistere con

alcuni zappatori per qualche lavoro preparatorio.
Decessi. - 11 Moniteur Universel del 21 annunzia che il co-

lebre pittore di paesaggio Daubigny cessò di vivere in eth di 61
anno. Il Daubigny fu premiato alFEsposizione di belle arti del
1848, 1858, 1855, 1857 e 1859, ed alPEsposizione universale del
1867 ottenne una medaglia di la classe. Fra i molti bellissimi
quadri eseguiti dal Daubigny, meritano una speciale menzione:
.Due vedute delle rive della ßenna, Una redata presa da Argen-
teuil, Lo stagno di Gylien e L'ingresso del milaggio che gli assi-
cureranno una fama imperitura.
- A Bona, scrive il Leybour, è morto in eth di 55 anni il signor

IIallot, ex-presidente del Consiglio generale di Costantina.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Visto il Regio decreio, in data 12 agosto 1877, n. 199, col quale

si dichiara opera di pubblica utilità la costruzione di fortificazioni
a difesa di Réma, non che di strade, magazzini e di altri fabbri-
cati ad esse attinenti;

Vistõ il^ñèðkito1ù dålia dãERTiiettäinbro 1877 n. 87, col quäle
il Ministéro dellaGüerraga tetinini delParticolo 74 della legge 25
giugno 1865, n. 2858, sulla espropriazione per causa di pubblica
utilità, designava i fendi da espropriarsi per tali fortificazioni;
Visto il décreto, in data del 24 ottobre 18Úl n. 1, col q ale il

comändante la divisione militare di Roma, valendosi delle facoltà

accordategli dall'articolo 76 della citata legge, ordinava la imme-
diata occupazione di parte della macchia cedua della tenuta Ma-

donna, sita nel suburbio di Roma, sulla sinistra della fia Cassia,
di proprietà del principe donTrancesco Borbone fu Perdinando;
Viáto il pieeëdente decreto Prefettizio, in data del 14 gennaio

1878, n. 1ßh, col quale per il seguito amichevole coriponimento
fra le parti intéressate si ordinava al Ministero della Guèrra di

depositare nella Cassa dei dåpositi e gestiti dello 86ato la paltuita
indennità nella somma di lire 1990;
Vista la diebiarazione provvisoria di deposito in data de1PS

febbraio corrente mese, n. 1710, rilasciata dalla Tásorerik pro-
vincÏale di Roma e comprovarite PeÃg'ultó déposiio della somma

suindicata a favore del nominato principe di Borbond;
Ritenuto che, stante il cántter di óóntinnitkiä nianenza

delle fortificazioni di Roma, è mestierÍ Gendirà ei modi di legge
definitiva la occupazione di pakte dSÌ TokidB, cÑi t átta, gia "

temporaneamente occiipaio ðilÏ'aulbrÈi miß IiÝ à ael suo

decreto più sopra accennatoi
Visti gli articoli 73, 75 e 76 dl l siñÌš¾àþËopria-

zione per causa di pubbÈcÈiË

È resa definitiiä Poec îž$Ê 1 dl Rhfiitero della

Guerra, e per l'estensione di metri quadrdÉ 000 sai inilä), dei

terreni fac uti parte dellá fracolifa cednar della toëñiia Madonna,
siti nel suburbio di Roma, suna sifijotri della vía Cässia, confi-

nauti a mazodl colle proprietaMafizi, e Baibårini, e Romollo, e
dalle altre parti colla rimanenti picyrietFBorbones distinti in
ma a coi numefi 651, 67inb $,"ed &ýpäžténonti al principe Don
Francesco Borbone del fu Ferdinando, a favore del cléale è stata

de ositatå dal MîfiiiÃÑro abili dailigžëdittò Tînd nííftà conve-
nuptá nellÑ sdmäisidflffe 90 cúbíWfi§W14K dalfaMietiinkäsi ne di

deposito più sopta a béni fai "*"? 6 e6 er a

11 presente decžei pié afa 11%2(Ñoþñ¾afe,be6 eenso e per

gli effetti degli artióolid3 e 31 dbili eitatá lëgepällemagöpria-
z ont per causa; di pubblic atilia, MVPfšgistiati allfufficio di

Registro di Ronix entr611 ternfine di gioonil58ällaanadata, vol-
turato alPufficio del catasto e registrato alPufficio délle Ipoteche
ed entro il termine di giorni 5, paxinienti dalla sua data, inserito
per esträtto nella Gazzetta destinata per la ynbblioraíone degli
avvisi giudiziari della provincia.
Dato dalla Prefettura di Roma, 19 febbraîo 1878.

Il Prefetto; BELLA ARAGOIOLO.

MINISTERO DELLA MARTRA

Ufficio centrale meteorologgico

. Firenze, 22 Ìebbraio 1878 (ore 1ß ß).
Cielo sereno, venti le gieri e mge tranquillo in tutte le nostre

stazioni. Leggiere oscillazioni dél bai·ometro. Pressione media 773

mill. Cielo annavolato cónebbiinella Gran Biettagna e in di-

versi paesi delPAustria Neve a Pîetroburgo. Nel periodo decorso

nebbie sulPalto Adriatico ed a Civitavecebia. Seguita il tempo
buono.
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LISTINO UPFICIALE DELLA BOllSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 23 febbraio 1878.

aloro algte CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSIMO

y GODIRENTO --- - 0-50

LETTERA DAN R LETTERA DANARO LETTER DANARO

Rendita Italiana 5 0|0. . . . . . . . .

Detta dette 3 0/0. . . . . . . . .

Certificati enl Teenro 5 Ol0 . . . . .

Detti Emissione 1860/64 . . . .

Prestito Romano, Blodat . . . . .

Detto detto Rothschil . . . .

Prestito Nazionate . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi. . .
Detto detto iltallonato . . . .

. . . 29 agmestre 1878
, , . 1fspriig 1878
. . . 1e trimestre1878
. . . 10 ottobre 18TI

. . . 10 dicembre 1877

. . . 10 ottobre 1877

Obbligazioni Beni Eccleniastici õ 0/0. .
-

Aziont Regla Cointeressata de'Tabacchi 10 semestre 1878
Obbligazioni dette 6 0|0 , . . . . . . . . .

-

Readita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

Obbligazioni ¾untelpio di Roma. . . . .
--

Ranea NMiddale Italiana . . . . . . . . .
16 semestre 1878

Essen Romana . .
.si : . . . . . . . . .

-

BancarNazionale Toscara . . . . . . . .
-

ßanca IGenstalb . . .
1 fFi . . . J . -

ßocintä Generale di Gredito Robiliare
Italiano . . i . . U . . J . . . . . -

Cartelle tredito Toãñ ärío Båndo Santo
Spirito . .

2
. . .

i
. . ottobre 1877

ompagnia Enadiatia Itdiàn . . . . . .

-

Strade Ferrato Rotes e . . . . . . .
-

Obbligazioni dette . . . . . . . -

ßtrade Ferrate Meridiönali . . . . . . . -

Obbligazioni dette . 4 . . . . . .
-

BuoniÆeridiensii 6 per eëàtd pro) . .
-

ObbkAlta Italia Ferr. Felitèbha . . .

ßecletà Rornahi déTie ÌdiniWä? Gi férto
Società Angloeß0mdås þú TilluthTää

zione- a Gas .a i . . . . . . semestre 1877
Gas di Civitavecchia .

-

Fio Ostiense . .
-

637 50 --

500 - 350 -
500 - -

500 -· -
1000 - 750 -
1000 - 1000 -
1000 - 700 -
500 - 250 -

500 - 400 -

500 - -
250 - 250 -
500 - 500 -
h00 - -
500 - 600 -
500 - -

600 - -

500 - -
537 50 537 50

500 - 500 -
500 - ô00 -
430 - 430 -

ERA DANARO lÎ0El 10

78 50 78 45 - - - - - - - - .... -

- - - - - -- - -· - - - -- 84 25
--

--- -- -- -- -- 8360
-- -- -- -- -- -- 8420

- -- - -- -- - --
-
- -
- - 2018

-- -- -- -- -- •-- 12d¶Û

ni
-- -- -- -- -- -- 660

OSSERVAZIONI Mon

Preed fatti g
Parigt.................. 90 --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . 90 109 05 108 85 - - 5 OLO - 80 67 il2 cont. - 80 70 80 67 112 fine c.
Lione ..... ............ 90
Londra . . eu . . . . . 90 27 40 27 35
Augustaa a .9 . . .3. . 90
Vienna . . .as . . 90
Triestoa. . 90 -

roepezzi da 20 li e - 1 88 21 84
Per il Sinda o os r.

conto di llano . & OIO - -
D Deputato di Boras: O. SAnsomt.

SÑ$Ñ 001 Û0 gÍ0 Ë001880 - 22 febbraio 1878· A LF0 NS 0 X A TTEUZZ I
LTEEËÑ DELLA STAZÏOKE = ¿qm, 65.

7 intim. Mezzodi 3 pom. 9 pom• LEZIONI

Barometro ridotto 175,0 174,0 778,0 7744
a Oo e al mare

Termomet.esterno 2,9 13,3 142 8.5 ECONOMIA POLITIØk
(eentigrado)

Umidità relativa... 93 59 61 92 PER USO DELLE SCUOLE SECONDARIE

Umidità ainoluta.. 5,26 6,60 7 36 7,60
E DELLÄ CLASSE COMMERCIANTE

Anemascopioevel N. 0 N. 0 0. 0 Calma

okar média in kil.
Stato del cielo....... 0. bello 8. velato 7. cirri 0.sereno Pazzzo: Lire 2 50

strati

OSSERVAZION1 DIVERSE Contro voglia postale diretto alla tip. EREDI
(Dalle 9 pom. del giorno precedeote alled pom. del corrente)
Termometro. Massimo=15,0 0.=12,0 E. I Minimo- 2,7 C.=2,2 R, 83 8þ6disdd (Vanc0 di p0Tl0 in /WlŠ0 i Ë6ÿ¾0.
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lhasèdh lidel b 10 de mese Juha " fifULÌ' MEROIO

ItapiÀle sociale o pakimonialopitiÌa la tripla citealu.{RJeor.28sit 1874 N 823 L 150,000 000 e atenfà
segin yipeelgt: (ag Re 21 genna 187§) . . . . . . . L 74000 000 ggj¶fg

gand6 alla procedura degl tti la

36
3 597,739 18

Camb in i a Ïig . . . .
8 161 8 8

'I'itgli sotteggia i pagabili m monetp metallica_. ,, ,, ) ta all (6 dei n

aplopi • • • • • • • • • • 57,469,712 94
Fondi pubblici e titoli di proprietà della-Banca . . . L. 37,470 590 9 oma 19 febbrai 1818

IR.. id. per conta della, sqasha di rispetto. , ,, 2 í 13
81 I o.
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44,466,661 83

R. TRIBUNAI C
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T n.s . . . L.1,483,346,9g2 2 tabilinýðati 41 r-
O del corrent esereisto,d4 ligpidarsi a chlyguga dLesso. . . . . 878,1fl 34 a p i antaiqûel O f
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Della cessata Banca per le & Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 a L. 5 32 L. 2,128 ,, Le altre condizioni della vendita
da L. 1000 della cessata Banea-di Genova, N, 28

,, 28,000 ,, trovanni descritte nel bando originale
da L. 25

,, 136,864 ,, 8,421,600 a esistentejgggcAUcans -
da L. 40. ,, 6,513 ,, 220,520 ,, 81K ihFEAELE ACCHI.
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5 O!0

formemente alle conclusioni del PubiRet le anticingmoni att altti genárt(Baneo di Napdi) • gliebAfinistero 10 dicembre 18768 andò
Sul conti correnti passivi , . . . , , . . , ,

2 1/ 0j0 con ano.decreto 27 stesso mese assu-

»ÍRŽe°,i¾a¾ÅÛË ãÿe <rannã i el osa lod isrà är ãapsia e ver. . ) y, a Í°e eËie"Ëi $foo'aÎe"À
--- veo cans. cosa proc. umeioso.
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DIRMIGNEDI C0MMISSÀlilÃT0MILIll'ARE¾kRITTIM0 hÏËËZÏÖ¾¾åf 0MMyÃ¾ÃÈÏÀ¶0 Ë\(ÉÄËË
mot ramomanoxmomoo a láatéiaioki äiààIWäië (ro

avyiso d'hta.
Si notillea che alle ore 12 meridiape del giornq 15 marzo p. v., avanti il

colonnello commissario direttore ä ei delegato àsì Ministero della marina,
nella sÈla degli incanti, sitä neglÏ uiËci dëlla sudd tta Direzione nål R Ar-

senal di Spezia, si proeëderà aiPaglyalto dalla vendité di

Rame usato da fonderá in fogli, clÏiWaple, chiodi, ecc., per la presunta
complemiva somma di lire ,81,û48, in n 6 distinti lotti, ciascuno di
cÏIil. 2000 rame usato in fogli per fodere di carena, e chil. 6400 rame
in chiodi usati, chiavarde, lastre eminuti pezzi, ecc., per lire 18,50Š.
II del deliberamento.provvisoria seguirå lotto per lotto; a schede segrete;

a favore 40 colui il quale nel suo partito firmato e suggellato avrà ofertosul

prezzo d'anta l'amnento maggiore ed avrà superato, od almeno raggiunto, lo
ditmento'minimo per ciág¢ug lutto stabilito dalPAmministrazione marittima

iin una scheda segreta, la quale verrà aperta døgo che saranno riconosciuti

tutti i partit} presentstL
Il deliberatario di eiascun lotto verserà nelle casse dello Stato il prezzo

del fame vendutogli entro giorni 11 dall'avviso d'approvazione del contratto.

Lpreonsegna Isranip yenduto sarà fatta nel R. Arsenale di. Spezia nel
modo indicato nel capitolate.
Le più dettagliate condizioni dhphal¼o sono fisibili presso la suddetta DI-

resione di Commissariato.
31 termine utile per l'aligiento núnaginoie del†èritesimo è fissato per cia-

scim letto a giorni 20pigegrrendi Aalla ore 12 mekidiane del giorno in cui
sarà pahblicato Povviso;ñi deliberamento.
Leofferte deicán orrentidovranno esseregedattesucarta bollataña lire 120.
Per cauzione delfimpresa, e líer essegg ammessi a concorrere si deposite-

ranno lire 2701 60 per einscun lettps în contanti od in cartelle del Debito

Pubblico al prezzo corrente nel giornofia cui si eseguirà il deposito.

Kvits daska N 3.
Si tiotlfica che neltgiorno 6 del mese di marzo y, v4 alle ore 1 pomeridiana

precisa (tempo medio di Roma) si prgeed;erà prpasoula Diregione sug.dette
piano terreno, nelPEdificio Sant Elisahela piazzar della Vittorias nanti il
signor direttore, a114 appalto, col anezzo di oferte segrete, di unintali 4200
di frumento del raccolto 1877, di peso non inferiore a chilogrammi 75 per
ettolitro; quintali 210Q hanno ad espre di qualig cotrispondente al campione
n. 1, quintali 2100 di qualità corrispondente al campióne n. 2, e el Puno che
l'altro aÍle condizioni dei capitoli speciali visibili come i campioni presso la
Direzione appaltante con i capitoli generali e speciali che sono pure visibili
presso le altre Direzioni e le Sezioni di Commissariato militare del Regno.
La provvista è divisa in 14 lotti di quintali 300 ëaduðo
I partiti dovranno essere compilati su carta bóllata di lire 1, esprimere

chiaramente che Poferta è fatta in base-del presente avvino; che Poirerente
si asseggetta a tutte le condizioni in esso inserte e nei capitoli d'onere; de-
vranno indicare a quale dei campioni si riferisce Poferta, il prezzo a cui si
intende assumere la provvista; hanno ad essere distinti, uno per ciascun cam-
pione di fènmento, chiusi in basta suggellata su cui si indicherå il canipiétie
gel quale si offre; possono essere presentati a tutte le Direzioni o Sezioni di
Commissariato militare del Regno; perchè siano ammessi alla li6itazione der
vranno essere acompagnati da quietanza, non inclusa nelPanzidetta hasta,
comprovante il deposito nelle Tesorerie provinciali della sómma di lire600.ja
numerarlo o in titoli del consolidato italiano 5 per 100 al portatore per cia-
soun lotto cui si aspira.
I concorrenti che intendono presentare i partiti alla Direzione appaltante

devono aver fatto il deposito nella Tesoreria provinciale di Palerma; 4xélÚ
ehe intendono presentarli ad altra Direzione o a Soziëne di Conimissariato
devono fare il deposito nella Tesoreria provinciale della sede della Direzione
o Sezione stessa.

Le eñorte stesse col greactittedeposito saranno eziandio ricevute lotto per
lotto entro scheds sigilla%« dal MtifÑtpko di Marina e dalle Direzioni di Cdo

missariato militare degli altri Dipartibienti, mgrittimis avvertendo perð che
delle medesime non sarà tenuto tout se Luoa- perverranno utneialmente a

questa Direzione di Ogminiasã iota pžirha delPaßertura delPinoanto.
P&b là sp se appfossimative il oontrâtto si Reppi rañao lier ciascun lotto

lire 450.
Spezia, 28 febbraioß878.

8

00MMISSIDia EGI 0ßEE ALI DI ROMA
Segreteria Generale

AVVISO IVASTApr appalto del carbone e della legna da ardern.
Alle ore 12 meridia eli y. agllä segreteria genergli

dell(0 sai 3 .dy petta, n. 102, avrà luogo
if piiyno esperam der gårtittaegreti, per Pappalto per
anni tre dei carbone Aplly legna da ardere oocorrente agli ospedali di

Se SpiÀto, S.ALAella Pietà dá poverl passi, de113. Salvatore, di S. Giacomo,
di S. M. della coheolazione, di S. Gallidage a di S. Rocco.

Ùaþpalto de(carþonessigfarg sopra a lolot e; quello della legna in tanti
lotti per qugati ioxiò gli dàgidalt
Le eferte dovranno essere ia carts ollata da una lira, sottoscritte e sug-

gellate, e dovranno presedúsí nelÄ ito offielo non più tardi del giorno e
delPora suindicati.
Gli appiraati aliasta dovranno depositare come causione provvisoria la

somma di lire 1000 pel carbone e di lire 2500 per la legna; le quali lire 2500,
secondo i diversi 19ttirseno ripartite in una tabella ostensibile nella segreteria
gengrgg Ipepogtilsprannq ricevag i deputato che presiederà fesperimento,
e potranno farsi m moneta metallica, o in biglietti di Banca accettati dalle

Casse dello Stato come danaro, o in rendita del Debito Pubblico al saggio
di Borsa.
L'appalto sarà proivisoriamente aggiudicato al migliore offerente purchè

alasi raggiunto il prezzo minimo stabilito nella scheda della Commissione. Con
altro,avviso sarà indicato il terreine per presentare la offerte -di ribasso, che
non potrà essere inferiore al ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudica-
sione.
Nella segreteria generale è ostensibile il capitolato che dovrà accettarsi in

tutto e per tutto dal deliberatario.
Avvenuta l'aggiudicazione definitiva si procederà alla stipulazione del con-

tratto. Le spese tutte di asta, stipulazione e registro saranno a carico del

deliberatario.
Roma, li 20 febbraio 1878.

826 Il Segretario Generale: DE'CINQUE.

11ettificazione d'avviso di concorso.

12Intendenza di Finanza di Caserta riceverà domande pel eoncorsoal Banco
lotto n. 867 in Saviano fluo al 18 marzo e non febbraio 1878.

UST L'Intendente.• S. DE CESABE.

I titoli del Debito Pubblico saranno valutati al corso legale di Borea della
giornata antecedente .a quella in eni sono depositati.
Dei partiti presentati alle altre Direzioni o alle Sezioni non si terrà alcun

conto se a questa sche appalta non giungeranno unicialmente e prima della
apertura delPincanto, e se non vi sarà unita la quietanza comprovante il dey
posito suddetto.
Duranté l'asta nón si rleetono oferte cóndizionate nè oferte per telegramma.
Si può ordre per tutti od alcuni soltanto dei lotti; il deliberamento ségulkÀ

á favore di colui che nel proprio partito avrà proposto un prezzo makâàrl
mente inferiore o pari almeno a (tuella segnato nella Boheda del Ministero.
Le consegne devono efettuarsi nel panifleio milit di Èslernio 10 $ riià

per ciascuna qualità; la prima rata deve consegnarsi entro dieci giótai É&
quello successivo alla data delPavviso di approvazione del contratto; le altre
rate-si dovranno-ugualmente econsegnare:ia dieci giorni, cowlo intervail&per)
di giorni dieci dopo l'ultimo del tempo utile tra una consegna e faltra.
NelPinteresse del servizio sono ridotti a giorni 5 i fatali, ossia termine utile

per presentare oferte di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dalle
ore due pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Le spese di incanto e di contratto, cioè. stampa degli Avyisi d'a#ts e insdtr

zione dei medesimi nel giornali e fogli d'annunzi, provvista di carta e märefte
da bollo, diritti di segreteria, e tasse di registro sono a carico dei delibera-
tari, giusta le leggi Vigenti.

Palermo, 11 22 febbraio 1878.
822 Il Tenente Commissario: E. CLEMENTI.

BANCA TIBERIN
I signori azionisti della Banca Tiberina sono cðnvocati ii Assemblea gene-

rale ordinaria per 11 giorno 18 marzo prossimo, a ora 11;¾pomeridiana, negli
añiei della Banca stessa in Roma, via del Corso, n. 178, primo piano, col se-
guente

Ordine del giorno:
16 Rapporto del Consiglio di Amministrazione;
2e Rapporto dei censori;
3• Votazione del bilancio al 31 dicembre 1877;
de Nomina di amministratori:
no Nomina dei censori.

Potranno intervenire a detta Assembles i signori azioniktiopossessori di
dieci o più azioni, i quali ne avranno a tale efetto fatto il deposito non più
tardi del giorno 7 marzo prossimo in

Roma, presso la Banea Tiberina;
rirenze, presso i signori F. Wagnière e C.;
Venezia, presso la Banea Veneta di Depositi e Conti cork n
Torino, presso il Banco di Sconto e di Sete;
Francoforte Six, presso i signori Fratelli Sulshach

I signori azionisti, a mente degli artfooli 28 e 29 dello at tuto 5001816, ygg
sono farsi rappresentare alPAssemblea da altro azionista me ti andai
speciale anche per semplice lettera.

Roma, 22 febbraio 1878.
829 ILConsiglio damadnistrail lie.



AVNISO RASTA.
In continuazione dell'avvisË d'ËÈÑ bbiinaÑ 80 (juÀstiprefettura il giorno

18 fehliiälo 1878 ciëßa ÍL eÈÃnÊo esgidimento' per Pápyalto, in letti parziali
dellé varie soniminiÅirasfodi ocuorrënfi älla:Casa penale di Montesarchiò,

SìIdiÀida ÈI pubblie
Ghe il detto edolidd%spefilà$ñië¾i appalto ayrà Inogo in questa prefettuta

ayggti al Refettö, ò di clíiWiénŠð, à I giorno 15 marzo lŠf8, alle ore11 and
lÏñnéiÍdiine, iË veeä detÚ¼irid'inific o nel citstdavviso d'asta 134ebbraio
1878eeon ävvertenza che si farà luego alPaggiudinazione gudado anche di sia
un solo offérente.

du ätä dal dotto áppaito sarà dal 1 maggio 1878 al 31 didelhbre 1680

gr lå SoiâniñÍstråísioni coide qýi á§prpsso descritte:

kÏNIMI¾aß¾JINIE Dianion Gabiak'ËLLE GB¾¾

NTENDEHABI AN TORÏNO

In esecuzione delPart. 3rdel=R. decreto deligennaio 1875 n.2836 (Serie 2 )
devasi procedere alPappalto della rivendita autne 3 gel comune di Pinerolo,
piassapayong, nel circondario di Pingrolo, nella provincia gTorino, e òël
preëúnto reddito annuo lorão di lire 49833Q.
= 1 tãlé difetto Ael giorno ItWel Ibesaþimarzo anno 1878, alle ore diedi anti-
inehi Ïåne, skrà tenuta WelPttflielo d'Intendenza in.Torlao Pasta ad offerte seu
grete.
Larivendita suddetta deve levare i generidal magazzino in Eineralo.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatário sono indicati da apposité capitolgtä

ostensibile piresso il Miniåtero della FiBBBE64(ÛirŠ¾ÎOBO GOROTAIS dOllO GRQuantita
Prezzi AMMONTARE belle), presso XIntendenza di Einanza e presto Pufneio-di vendita dei.generid'ogo enere dellaiornitura di drivativa

E I
prov ed rai L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal zegolamen

o il
per ogni per ogn

sulla Göptabilitå generale dello Stato,
genere

genera lotto Coloro che intendessero aspirare -al 6ehferimenta di etto esercizio dos

1 4 5 e
vranno presentare nel giorno e nelPdrà suindicati in piegossaggellato la lore
offerta in iscritto alPuffizio d'Intenden2¡s in Torino.

1
0 Sß 45 9341 20 Le offèrte der enseie valiñà dovranng:

Pane pei detenuti sani 193 00 3) 08950 ;
78281 20 16 Essere stene sopra carta da bollo da una lira;

2 Ësprimere in tutte lettete l'aimno canone ofertot
2

no . . . . . .
2 50 12950 > 20488 > 3e Essere garantite ineaiente dépösito di lire 499 dottiepóndente al techpo

Zi 011 8 legu i seqc]n 1 0 > > 40 7488 a del presuntivo reddito suesposto. Il depoeigpötti ekettuátui in numera¢ë ig
atate . . . . . 20000 a » 10 2000 > taglia o buoni del Tesoro, oviérolk rwadita consolidatinitaliana eilcolità Ú

ß ape . . . » 6800 a prezzo di Borsa della dapitale delÆëlèrop in "a :

Jhbaggi . 40 002 > 12 480Œ > is Essere corredate dir nu doenmento legàlé contgrovante la oápacità di
óbbligarsi, a senso dei admþiaati atticóli'il0& e 11û& del Códice civile.

QIloÀ'elivoyeccond. . 1900 > 1 50 2850 > Le oferte mancanti di tali raquiaiti, a conteneuttaes$tisimii e deviapioniËettelio raffingto . Litr 10000 ã 75 7500 >

10G5 a dalle condizioni ét.aþilite, o rit rential ad afortBÀë 44piraati,2 si rit -
Oli d'olivo per íÏlumin ranno come non avvenutee

Clii 0 > 1 25 125 a Ilaggiudicazione avrà luigo sptto Ppagegyanza delle condizioni e riserve

Barre . .

stabilite nel ripetuto capitolato a favoge di qu¾llingpirante che avrà ogegi
Stratto . . . . . 00 2 > 600 > <

il canone maggiore, semprechè sia puppylore o almenosegnale a tinelig portsto
5 ardo . . . 2200 1 70 3140 > 4980 a dalla scheda delPAmministrazione.

914 . . . . 400 1 60 640 þeguita l'aggiudicazione saranno îmmediatamente eregtituiti i depositi agli
424 · Dess altri aspiranti. Quello del deliberataria sarà trattenuto fino al momento della

IJssta rtà ägert sulla haye dél ytezzo deterininato por ogni lotto del stipulazione
del contrattó e della prestazione della caugione stabilita dalfgy-.

cluátio suñŒetfo Te to in ibrag (avranno essere fatte in ragione d'un
tieolo 4 del capitolato d'oneri.

tantó per¿centoonlEimportpåt uplgesi di ogni lotio. Sarà ammessa entro il teímieë11er orio di6glornt46 Pofferta d'gumento
Priina deflŒpsit raidellOndå Deglimenotonti dovranno giustificare presse

non inferiore al,ventesimo def pfemas i aggiudicazione,
IRûtgit igraphetsigleanédWinke tailos$ idoneità e responsabilità, per essere Baranno a carteo del deliberatario tu e per la pubblicazione degli
gtnmigsfanuni¾aytignottafW 1(étt#fdovranko depositare presào la Inten- awisi d'appalto,4uella përilgig géle
dánk d Fingnia,110 ätáñie"à in bililí€tti aventidorsofingale, una somma del Regno, o nèÍ giornale delik 9 apegg
åkûiikiëntë alSper 10&d lfimpoitare del letto o létti aigaliwoglionocon_ perlastipulazione401aouträtto 16 eÀoller
correre. Tale depoiltd gaf restituito aÏ concorrenti che uoasiano rimasti ag La suddetta gabellg rinÊÏ di Atái•e

g tari, e 10 giudiðatstig qµgado abbiano prestata la cauzione di
63
'I'orino, il feßbraid

ÏiB0VIN
11 olißgžaíàri definitivo AbWA yg presentare un fidelussore solidario ei

&&
un approhatore, notoriamente responsabili e di gradinientošèlla predeltá au e)

forità, o pomministÑAre altrimenti unascauzione corrispondente al sesto dek NCA NAMONAL L REN Itaill
l'ammentare della 884 impressymediante vincolo di cartelle nominative del
Debito Pubblico dello Stato, o col deposito di titolÏ al portatore delló siëãsó Diremmone egei•ñ1
Debito, oppure del 60rriäþoddbäte capitale nella ÛaÑsa 01 Wepositi e prestitÏ. AVWSOÏl capitolato di ýaiffclie à¾v Yorniare parte ûel donttättð"è ostensibile a
chigggye gylla prefetturg nelle ore di ufficio. Fu chiesta la rettifica in Reichmann cat. Alfonso del fu Federico, dontici
In caso di ðelinqramento il termiÑe útile per presentare offerte di ribasso, liato a Milano, de1Pintestazione del certificato provvisoi•io; n. 10220, d?iseri-

nonièrferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, è stabilito in giorni
zione di quattro azioni emesso dalla ee!àe di Genova in data del 2 p. 9. now

quinèÌei heaaenti col giorno 30 detto mese di marzo, alle ore 12 meridiane.
vembre in capo a Reichmann cavaliere Alfonso del få Felice, domiciliato a

Ëenevento, 21 febbiato 1878.
Milano.

Il Segretario: A. PELLECOHI.
La Direzione generalesdella Banca reca portanto a pûbblica notiziä CNei

trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avvisé
sopra che sieno sotte legali opposizioni, farà emettere AaÏ!á sed di Milano;iMPREBA DELL ESQBIL INO preso e., trovansi attasimente inserate i..waate...etro.22..x,.....
certineato colPintestazione richiesta ik hostituzidne di güello suddeseitte

(16 pubblicazione)• che sarà annullato.
I signori azionisti sono convoeati inAssembles generale ordinaria pel giorno Roma, 5 febbraio 1878. 5:Úf

18 IngezdASigallefore 4 tièmeeldiane, nella sede della Società in nov e

presso la Banca Italiana di costruziond, in via Peschiera, n. 11. (24 pubNicazione)
eraine sex ga•r=•= CREDITO AGRIGOLO NDUSTRIALE SARDO

16 Relazione del Qonsiglio di Amministrazione; sede drìDaytten
26 Ap§roŸ¼zi ne"del il 19 bo fale

I signori dzionisti sono cônvóciti in assemblea generale per il giorno 8 del
3° Numing

. coup p. v. marzo, alle ore e peineridianernel locale dello ;stabilimento, in via
Il deposito di almeññi0 azioni, pràšcrittö dallo statuto sociale per inter- Mana#, n. 11, piano 1°.

Venigg"alPliatúianza ed ittitiro defbrghe to kiinnis§iorië Ìiát å ettààråi Orgtyykigkwa r
preWoo Ïá sedi délid Socinifin Genúìa in Roina e iressp'I( 34 0 i Tokige Resoconto,della gestione 1815
la Torlµo a tutto il giorno 8 marzo D• V• NomÍna di èúnsiglieri indaci giusta)'44tloëlo 48 Aello statuto soolale.

26niä 28 febbraio 1878• Osgliari, 11 18 febbraio 1878.
880 em Consiglio AAAmministrazione. 828 Presidentedei Consignet NICOLO' COSTA.



428 INSWËÏ0Ë DËLLA GAËZË†TA IJFP10&Lig 1)(L GRQ, I)?!'A11A

n alanturnaaltoimWe'll! útiëãiiNinfug mio y emta rom
(la pubMicazione) ' Dr ROMA.

La camera di copsiglio del tribupale (io puáNicagione)
di Isernia cõe sur deliberazigne del 19 84ttoscritto Montebove Giusaßne
giorno cinque didembre1877(regilitrita Si a ifica al pubblino he nel giorag 12 marzo 1878, alle ore 1 poma(tempo usefore addetto all'intestato tribunale
con marca), provvedendo in esma insino Roma), si grocederà in Capu y avàn il direttery territhriaÏe d'ar- optifica cha ipAanzi la ari a anz ano
co i o, mtesorOnÊl v à gliiri € Rélffocale della Direzioitý s Édetts situato neVRegio Arsenale, al e og i

lik le trèfflassi e en tesi rinto lago, alla sejylegtp gronditta er me di gubblidi fa6ang, cic¾ éndita gladaiard àëll infiade
er ntadue contempt«nellanolië 49 Latt uni .

fdaddhad låtanza del signor Filippo

e de I r s á t. LA consegga si fa¼¾ ng,i spagazsÍgi ella atéesa Direzione nel termine di eurratio es o c!n o r

del prt
ciàqageactohettanti e centesimi qua, gjprai, qqaraAtacingug gy, chil. 60,0 e di giorntnovanta peiarimanentigŒ0 danné del signor Giovanni V.°2"the
rantasette contenuta nell'altra polizza chilogrammi. Cardinali, e per esso.del ano genitore
della a gaa Cassa di p fi data, n.16 9 Le condizioni d'appalta sono visihili pedeso la Direzione predetta nel locale Nazza egg, di Filippo Frosi eper esso
a ed intig Yo unica figlia suddAtto delIâ sua madre Anna Mafia Del Pio,
èR de di Dönignido If Intdat deHu etèssi aigäuß kung Kiria Iiét
takia Adlfe ûiedestrifepöihing cánw Sono fissati a.giorni quindici i fatali per it ribasso del ventesimo decorri-:Pio tuttidomteHiati in Männerotöndõ¿
guentamenta ordina che sage pygate 481 dal mezzogi dgL giorno del delibergmeyt4 della signora Maria Frosi assistital da
ad essa Ydlpé una agli interessi de Il deliberamento seguirà a fayore del migliore offerente, che nel suo partito suo taarito Luigi Micheli, domiciliati

e eo n.di so y aggg 89 suggellato, firmat;o e atena su carta filigranata coL hollo ordinario da lira a Roepa Cerro, mandamento di Taglia

Ríîaeciata in Isernia dalla cancel- Ay, ay;À pffetto sig prezzo sagdêttg on ribasso di un tanto par. cento mag-
leria el triBunalë Ngú$8 gennaioî187ß glote dobribassa tginigsp shabilito in una sehsda suggelfato e RAgosta sul tas Descrizione del fondo da subastarsi.

a grhi ta v opfagg ,0 agig74gg qqqlgÀgppgeg s,aranno riconoscÑtì tytti i partiti pre- P d

772 Il cane. Pasevata MEOLI GIL aspiragti alfappalto per essage gmmessi a pregentyyp i loro partiti de- hem Ragdigi Costantino, Trezzi Felies
vgþµg efýþÿÿ iL doeurgen,to comppovante dicaver fatgig una delle=Inteni Antonio, è Aladdalena e con la Pigsza,

AVVISO. Aggsgki dpl lleggg uit den sitp di lire 9000 in contanti, od in rendita salvi, eee.
(gw¾ 14Ñ delþebg al pgriaggra valore -di Borsa della giornata an‡ece' fer o ire Sa0

.

aperto enl prezzo o

Ag a i e ope at po
re il deposito nè presso la Dire

olar che oar annÀepconc reere a
Bonaventura Taneredi di Pietrafittae zipne, se pressp lg Ûggggpx og Uflici stageati che ricerono oferte per dell ud nza mêlle mani del cance i
rési¢sutain Donnistrok49 Ottantry il egatadies p, mg doypnpa copgegna e allá Direzioni ed agli Uffici incari- del trihanale il decimo del prezz¾
pagamentodilirAcentotrgajaagipcpn- cati, colgofertgppgeeigdgenytegto gginprovante di afer fatto il depositó so- qua aLapre Pincanto m lire

dr t di e o Ing y ti eg;ggi;gvggfi il dypgsigo ‡atto, d esibirak allaçDirexione; ip eni
p es ith tive a en a

edesima contro esso Tancredi per ha luogo l'appgl)9,Alovragng-OAsergsytpsentati Êalle ore 8 antim. alle 12 mer, somma d IL 800.

ispha sul maelnato degli anni 18 9 e teggigr49 12 ugrzp 1878. Roma, 21 febþrgio 1878.
1870 . . . . - . ... . . g 10 9Ò Sarà façolAntigo agli appirantL aß'impresa di presentare i loro partiti sug- 824 L'useiere GJUSEPPE MONTEBQVE.
2 Per, tgrdiva reg zioePg gpllatia-tyttes le Dix9eippi territoriali dell'arma, od agli Uffini staccati da -

I ru ntee tudÎta di et bili esseAiPAgdegli i gugati ultimi partitt però non si teirá algun conto se non TRIBUNALE CIVILE E COI Ëñ,
del=14 inatzú 1875 fra Gabriele gigngerennp alla Dirp2 one uffiqialnientp a prhus déll'appytura ŠelÏ'incputo, e di Roma.

e Morelli . . . . a 45% ge aoaµigniterà che gli agearrenti:abhgano fatto il deposito di cui sopra;o pre- Ad istanza del signor Emilio Epa-
3. Tassa e

a

n I p sygr9 gangatgla riepyntagel mpdgsirap. shardt, dà Fðrlì, e domiciliate a Rúma

hregistrËipone di un attoma Särann oppaiderati nul10 partÏAi che paa siano firmati, suggellati e stesi PP

b Ìeó che segna la datap del og carta filigrAnaty col hqllo ordinario da una lira, e quelli che contengond $1ovantii
3 febbraio 1869 . . . . . ,,

11 10 risgrve,e con¾iAni• Io Gasparri Filippo sottoscritto u-
--- Le spese d'asta, di bollq, di registro, di copie ed altre relative sono a ca- seiere del tribunale suddetto nötilfèo

In totale L. 1364 rico del delibgratario, a sensi di legge, cha innanzi la¾rtmá
Le opposizioni allo svmó lamento si Dato in Capua, addì 19 febbraig 1878. sezione del tribunale stessonelliggionzú

fšràñoo nella cancelleria dél dett tria Per la Direzione del 15 marzo 1878 avrà lugge il baA40
78g II Segretario: Gi DE GENNARO. I s t f

a o

osenza, 12 gennaio 1878. ignoi Attili Pensieri già 4ðmiciliato
vicecaggelieDr dt ugalepivile INTENDENZA DI EINANZA ÐI ROMA gagggayggag

dimore, itare espropriato e n‡g-
R. PRETUllA DI CAMPAGl(AÑO Ufficio del Registgg igf41pgrina mace.

m aoxA. Descrizione del fondo da substargi.
CÈatto del di settifebbraio 1878 AVVISO D'ASTA. 'ferreno vomato e vignato usaten r

seguito nella cancelleria dellagreters Si rende noto che alle ore 10 antimerîdiane del giorno.12 inarzo 1878, nely territorio di Rðma,1ango laatžade fíà
sud tDt M ta o l'pflidiälel registro di Palestrina ed a¾presenza del ricevitorÄ sottosepitto, yP a Angelic co a

lia in Roma, e,JØtani S lveptro dò- si terranno pubblici incanti, ad estinziqge dtcandela vergme, per lo appalto dellasquan iŸ di circa pezza sei, com-
in Orvieth, dickiWWõëo ri di tûtŒÎ Sndi ristici provenienti dÀgli ex-conventuali di Santa Maria dgIlg prensivainente all casa situsta sulla
alfa ereditàJietidefunto 16¾ razië di É¾ëàrol e oncedufi ia colónia perpetua ad in enntânsi medjante pubbÏIca via suddetta, tinello, stanä e

n Mon yrgsfaziorlein natura in guantità indetef¤únata, ossiÀ cqa,divisiong deiŠt0Aoil *

Campagnan 119 Y Ukrai6 1878. ãl quinto, sulla base di lire 5260• neto del signor prineige ßarberini a
Il cane. L. DE EgGISTRIs Sarà cornpreso nello añitto Puso deiyasi vinari già appartenenti al con- levante col flama Tevere, a mezzed

vento in numero di M botti tra grandi e piccoley ernumero 8 tini, il tutto con i signori marchesi Musidini e Og-
AVVISO. come era eõnoeduto al cessato fittaolo signor Catanzaai. sali, ed a ponente con la via Cons

(26 pymicazione) IÁ blŠrtË di arsi in aumento al prezzo d'inganto non pogranno mal essere n n 2 1
Innanzi la pnma sezione del tribn minori eldire 20• e 126.

o 5 ar 78
Èer esàere ammesso all'asta si dovrà; depositare in garanzik della offerta Roma, 21 febbraio 1878.

or Emilio Bosshardt del fu Hichele, il deeltno del prezzo d'ineanto. 825 L'useiere Gasvanni FIMPP .

du danno del signor Attilio Pensieri Il quaderno d'oneri contenente i pattiche dovranno Vegolare il contratto
fu Seoondine, si proegterà alla vendita di aliittà è visibile nel suddetto ufficio in tutte le ore ur cui è apertó 1 R PRETURA DI CAMFAGRANO
giudiziale in grado di aumento di desto pubblico. m nous,

del seggente inimobile; Palatilai, 194ebbíaiw aS78. Cog atto del di 23 gennaio 1878 se-
Tèrreno pomato e vignato, posio 1Al

819 D Ricevitore : DIANA CESARE guito nella cancelleria della pretura
territorio di Roms, m vocabala MSO ' angdetta Tamantini Vincenzog domici-

M dr siËa ne a DIQHIARMIONRŒAS NZA. Gava, ha con suo decreto 20 dicembre $ ia rd i a ä
situata sylla piibblica vid, tinelle, stalla (2 pubblicazionel . §877, a ménte dell'articolo 23 del Co- tini Girolamo, 4606800 i outefosi il
e pezze, descritto in mappa al n. 149 Il tribunale civtle sedente in Genovas dice civde, ordinato innanzi tutto as- 28 dicembre 1877.
numeri 125,125 sub.1, 125 aub Sy125]In Rulle-JAtBAge di Gava Gio, fu Logi, antaarna In apont sulfgasenza del Campageano, li19 febbraio 1878.
e 126. residente a Staglieno, ammesso al gra- ditKo 3fa es Gava, e delega.to per
LovenÀita sarà esqggita in uit solo taito patrocinio co: decreto dell'ill.ma detto ine táHyretäre delPuÏtima '123 Il cane: L. DE 3fkatsonys,

lott6 sul pre <raumelifató del sesto; Bótämissione ¾fesso dëtto tribunale22 residenza del medesinio.
eioè per lire 4466. novembrõ 1877, perchè sia dichiarata Genova, 5 gennaio 1878. CAMERÆNO NATALE, Gerente.
814 Giorg Eastast, passanaa del di lui figlio Napoleone, 280

,

Or Fkaannot proc. ROMA - Tip. EBEDI BoTTA


